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PAR,TE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

B numero 800 della raccoltŒ ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE DI

per grazia di Dio o per voánth Nála Naziond
RE D ITALIA

Vista la legge in data 17 luglio 1910, n. 531;
Sentito il parere del Consiglio dÌ Stato;

Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La data a cui andranno in vigore, entro il limite di
tempo posto dall'art. 6 della legge 17 luglio 1910, nu-
mero 531, le tabelle organiche dei nuovi corpi di com-
missariato e di amministrazione sarà ilssata con appo-
sito decreto Reale.
Prima di questa data però saranno norginati, ai ter-

mini dell'a.rt. 9 della legge, il generale commissario ed
il colonnello d'amministrazione che debbono far parte
della Commissione istituita per la costituzione (o il
completamento) dei nuovi ruoli.

Art. 2.

Gli ufficiali contabili che aspirino ad occupare abl
ruolo degli ufficiali commissari i posti di cui all'art. 7
della legge o siano dal Ministero, pei titoli di cui al-
l'art. 9 della legge e in base al concorde parere delle
autorità gerarchiche competenti, stati giudicati meri-
tevoli di essere ammessi al concorso, dovranno pre-
stare, a titolo di esperimento, quattro mesi di serviziò
presso le Direzioni di commissariato e superaresquindi,
se capitani, un esame in base a norme e a programmi
stabiliti dal Ministero.

Art. 3.

La Commissione di cui all'art. 9 della legge, tenendo
conto dei giudizi dei direttori di Commissariato alla
cui dipendenza i predetti uiliciali contabili avranno
prestato servizio e del risultato degli esami, designerà
quelli da ammettere nel ruolo degli ufficiali com-
missari.

Art. 4.

Determinati gli ufficiali idonei a tale ammissione, la
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Commissione stessa, tenuto conto dell'aspirazione e.

dell'attitudine degli ufficiali contabili rimanenti, proce-
derà alla designazione degli uilleiali che dovranno co-
stituire i ruoli dit sussistenza e di amministrazione,
seguendo il cri,teri dpl¾a ianità di gÈagp, così che il
ruolo transitorio a a risultare costituito, per cia-
scun grado, degl,ieufficiali. meno anziani.
Non sarà fatta distinzione fra il grado di, tenente e

quello di sottotenente.
. Gdi ufficia .i subalterni. saranno pertanto considerati

comp apgrtenenti ad uno stesso grado.
Art. 5.

Le vacanze che, al momento in cui andranno in vi-
gore le tabelle organiche fissate dalla nuova legge esi-
stessero nei vecchi ruoli degli ufficiali commissari e
contabili saranno appianate coi modi normali di reclu-
tamento e di avanzamento.
I tenenti dei ruoli di sussistenza e di amministra-

zione che conseguissero. l'avanzamento al grado di ca-
pitano per effetto della legge 19 luglio 1909, n. 493,
continueranno ad occupare posti di ufficiale subalterno
e ad esercitarne le attribuzioni relative fin che, esau-
riti ai termini ËelÏ'art. 0 della legge i capitani del
ruolo transitorio, non si verifichi nei ruoli permanenti
un corrispondente numero di vacanze nel grado di

capitano.
Art. 6.

L'aumento del ruolo organico degli ufficiali commis-
sari che non fosse stato occupatã mediante trasferi-
minti Vii uiliciili conta6Ìli ŸefrÀ devoluto alPhtanza-
mento con la condizione che i posti di maggiore do-
vranno essera occupati entro un triennio dalla , data
della legge e per un terzo in ciascun anno.

Art. 7.

P<r il reclutamento degli ufficiali commissari saran-
no osservate le norme m vigore contenute nel rego-
Jamento approvato con R. decreto in data 15 luglio 1900,
il 30

,
colle seguinti varianti:

Art. 1, comma 1°. -- Al ruolo del corpo contabile
sono sostituiti quelli degli ufficiali di sussistenza e di
amministrazione (ruoli 10 e 1l dell'art. 5 della legge
Ø luglio 1910).
Art. 1, comma 2. -- Ë sostituito col seguente:

a) con motivato e dimostrato giudizio della Com-
missione compilatrice dello note caratteristiche fcírmu-
lato in apposito verhale, siano dichiarati distinti per
intelligenza, per condotta, per costanto sertípolosa os-
servanza dei propri doveri, per amore allo studio ed
al servizio, per qualità morali e fisiche, sì da risultare
meritevoli di concorrere al trasferimento nel corpo di

.

commissariato.
Art. 2, comma 2. -- Ë sostituito col seguento:
Dei posti messi a concorso, una metà sarà riservata

agli ufficiali delle a mi cü Ïanteria, cavalleria, artiglieria,

genio ; l'altra metà sarà riservata per un terzo agli uf-
.fíciali del corpo d'amministrazione e per due terzi agli
ufficiali del ruolo delle sussistenze militari.

Art. 8.

Alle vacanze, che dal momento in cui andranno in

vigore le nuove taþelle organiche si verificheranno nei
ruoli degli ufficiali di sussistenza e di amministrazione,
provvederà.il Ministero mediante trasferimento da grado
a grado degli ufficiali compresi nel ruolo transitorio
geguendo sempre il criterio dell'anzianità di grado e

l'aspirazione degli interessati.
A tale scopo, di mano in mano che levacanzesive-

rificheranno, saranno singolarmente interpellati gli uf-
ficiali cui per ordine di anzianità spetti di essere as-

segnati ai nuovi ruoli.
La rinuncia ad uno dei ruoli rende senz'altro l'uf-

ficiale disponibile per l'altro ruolo esclusivamente.
Esaurito il ruolo transitorio, sarà provveduto coi

modi normali di reclutamento e di avanzamento.
I tenenti di questo ruolo potranno concorrere al-

I'ammissione al corso di commissariato presso la scuola
di guerra alle condizioni stesse stabilite per gli uf-
ficiali degli altri ruoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo

dello Stabo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 13 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SPINGARD1
visto, Il guardasigilli: FANI.

E numero SM della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 del testo unico di legge approvato con
R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 33), sull'am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale
Àello,Strito, e l'art. 126 del relativo regolamento ap-
provato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (se-
rie 3=) ;
Visti gli articoli 121 e 131 del regolamento appro-

vato col R. decreto 11 aprile 1875, n. 2442, modificati
coll'art. 1 del R. decreto 21 maggio 1904, n. 266, e
l'art. 2 di questo R. decreto ;
Visto l'art. 47 del regolamento organico delle poste

e dei telegrafi approvato col R. decreto 14 ottobre 1906,
n. 546;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostroministro, gegretario di Stato
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pet le oste por i teleg nif; gacée d,d c41 nüngtro, pe(In presfazioná d'olidga d gli'ogèrai avtêntifi secõndo le con-

segráfaÑ1 di Stago per il-tedoro; suettidini Ideali e le esigerizo del lavoro.

A$Ëiamo heSetato e decretiamo :
agli può alhesl convenire cottimi tanto con gli aganti di ruolo o

gli allievi quallto con gli avventizi, a norma delló autorizzazioili

Art. L impartite dalla Direzione generale rispettiva.

approvato l'annesso regolamento per i servizi ad
economia delle amministrazio11i dei telegrafl e dei te-
Jefoni; sottoscritto, d'ordine Nostro, dat niinistro so-

gretario di Stato per le poste e per i telegrafi.
Art. 2.

Dalla data di attuazione del regolainento stesso re-
stano abrogate tilúa le <ËspósÌzioni riÔ1aririÑ ser-

vizi ad economis delle aniministfazioni dei telegrafi e
dei telefoni che non concordino o sieno i contrarie al

regolamento niegesimo,
Ordiniamo clie il presente decreto; ruunitp.gol sigilio

dello Stato, sia insytqpelgrapö Ifgafficingdello leggi
e dei decreti del Regnoed'Italia, niandanda a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare..

Dato a Racconigi, addl 29 settem à 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzµTTI - TEDESCO -- ItiFFELLI.

Visto, Il garplasigillii FANI.
REGOI;AMENTO

Art. 5.

I 'escenzione della spese da parte dei funzionari di cui all'art. 2,
regolata dalla perizia e limitata dai fondi anticipati coi mandati

appósiti.
Per i lavori non compresi nelle perizie, da fai'si ad economia, il

fanziðiiario dirigen¶c ò aut0tiztáfo'ad icituistar'o sópra luógo, per
un'imiidrto ¿ho näri superi liÑ conto ogni acquisto, i materiali mi-
nuti, quelli di consumo e quelli per i quali, a gilidizio del Mini-

stero, non sarebbe conveniento far eseguire la spedizione dal ma-
gaztino'in pfácole partite. La giustificazione delle spese consisterà
nell fatture dei fornitori e in una diohjarazione, estesa dal' fun-
zionario dirigente sul conto riassuntivo, che comprovi la regolare
consegna e la conformità dei prezzi con quelli coèrónti sulla piazza.

Art. 6.

Quando l'Amministrazione competente non. sia provvedyta .del
materiale occorrente per lavori progettati, e .I'indole neigavori non
permetta indugio senza danno per il servizio o per i tätzi; quando
trattisi di lavori per i quali gli interessati abbiµ¡Q imticipato Pim-
portare, l'acquisto del matefiale può essere fatto ad economia dallo
stesso funzionario dirigente i lavori fino al limite di lire duemila;
dall'uflicio dell'Amministrazione centrale incaricato degli acquisti, e
pure ad economia, fino a lire quattromûa; e di vôlta; in volta dillo
stesso ufficio dell'Amminisfrazione centrale,4uand&non sia possi-
bile far luogo a contratti, fino a lire ventiinilp.«

Art. 1.'

Ai lavori -di costruzione o di manutenzione dello lineo e delle

reti telegraficho o telefoniche, ed a quelli ordinari por il collega-
mentp dogli abbonati alle reti telefoniche, si provvede ad eco-

nomia.
SL provvedo anche ad economia all'adattamento dei locali adibiti

ad impianti telegrafici o telefonici, e ai lavori stradali dipendenti
dalla posa di cavi.
L'autorizzazione di eseguire ad economia i lavori di coptruzione

e di;grande manutenzione devo però risultaro.dall'approvazione, da
parte 4elsMinistero, di apposita perizia.

Art. 2.

La direzione dei lavori ad economia è affldata a un funzionarig
designato, in ragione della carica coperta, dal Ministero, di volta in
voga, por i lavori descritti nelle parizie, o in forma continuativa

per gli altri.11¢otato ‡unzionario vengono,forniti, con mandati di

anticipaziono,.i fonditoocorrenti al.pagamento degli acquisti, indi-
citi iiriicoÚ Â 10, delle mergedi del personalo operaio av-
Tontizio o dello spose di trasporto del materiale.

Art. 3.

Il funzionario di cui all'articolo precedonio, 41tro al gilisplicare,
nel modi prescritti dal regolamento per Ïa contabhità generife dello
SfÁto, l'érogazione dello somme anticipateglÏ öve dimóstra e l'imt

piógo del materiale e della mano d'öpèra, seguendo le istruzioni

én to.dalle Direzioni generali competenti.
Art. 4.

Art. 7.

L'esistenza delle circostailze, contemplate klParticolo preeddente,
e la fintliossibilità di far Inogo ai contfatti, di ' cui Egli tirticoli se-
guenti, vengono accertato e comprovate.come segue:

a) per gli acquisti eccedenti le lire duemila e fino a lire ot-

tomila, con una relazione del funzionario dirigente i lavori, con pa-
rere conforme della Direzione generale competente, approvata dal
ministro;

b) per gli acquisti superiori a lire ottomila, non una relazione
del funzionario dirigente i lavori, approvata dal ministro, dopo pa-
rere favorevolo di una delegazione di tre membri del Consiglio su-
periore dei servizi elettrici per quanto riguarda i telegrafl, o del
consiglio tecnico amministrativo dei telefoni, secondo le" rispettive
competenzo.

Art. 8.

E puro in facoltà dell'ufllcio dell'Amminigtrazione centrale, inea-
ricato degli acquisti, di provvede a economia, quarnio non sia pos-
siþile far-luogo a.contratti, fino a lire ventimila:

a). gli apparecchi di tipo determinato e invariabile, purchè
costituiscano la continuazione di un sistema gik in uso;

b) i materiali che per ragioni speciali occorre acquistare sul
luogo stesso di produzione, o pei quali ciascun produttoro può for-
nire soltanto una parte della quantità necessaria all'Amministra-
zione.

L'esistenza di queste circostanze e della impossibilità di stipulare
contratti, devo essere accertata nel modo indicato con l'articolo
precedente.

Art. 9.

Il funzioqurió diloni alPart. 2, si pro?Vedo, secondo le autorizzau II. :pagamento dei materiali acquistati dai funzionari dirigenti
gioit'd i iiiiiiptero, del materidle chb occorre þ¾r Ècseenkioni adi l'esecuzione dei lavori ad economia viene fatto coi fondi loro

lavar fdttelf.6ektensioneitWintelliiÑaÀú d'og idissaria, anticipati fino alla somipa di lire duemila, però prima di ciascun
av Šd c ri'd'i iogai•e, Ïnria i tt if irti f ó¾ lÏ'al- pagametdo, pr gli acquisti superiori a lire cinquecento, autoriz-
lio prima di asstimere operai avvŠntizi zati'àládiante petizia, deve intervenire l'approvazione adella Dire-

11 fúläiÍ6imiiò dÏrlyonto i lÀvori flsia Ìa merce eo gli alfii patti rezione enettile.
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In tutti gli altra casi, 11 ggamenzo dove arsi.,con .mandato
diretto,Al iplaÏe dono da alÌegahá la ttu Al fb¼niÏore, opui•o
la copia dell'offerta o il vorbile di ÀccatÑÊïÍnie, gli'atti iácennati
all'art. 7, il collatido e la próva di consgna Éol fliaterÏale.

Art. 10.

i I funzionari incaricati della direzione dei lavori da eseguirsi ad
economia sono autorizzati altreal a provvedere alla vendita a,
t14ttativa priivata del materiale fuori uso e di quello proveniente
dalle demolizioili, ähe i•appresenti, di volia ín volta, un valore non
eccedente le lire cento.
Qtíando il valore assegnato al materiale fuori uso da vendere su-

ýeri le lire cento, sþëtta al Ministeio dái•e le dísposizioni occorrenti

ciali-di Alessandria,,ji,Torino.e,.diyVerona,.ha impostosi provyedi-
útá i eurâtì+i done piädte *liditte halla Mrspia fektagbá nel
comuni di Montechiari d'Á©Ôi (Àléssandria) di glië, Džâgha, Bd-
riasco, Cumiana, Macello, None, Pinerölo, Pi ina; Sbalenghe, 'Vol-
Vera, Candiolo, Casalborgone,. Castiglione, Grosso, Isolabella, Lombar-
dore, Pecetto Torinese, Piobosi, ItiVara, Robassomero, San Raffaele
o dimona, Sàrrisebastiano, Trofarello,7Vulañófa o Vinovo (TorÍno) e
di Negrar e=Boschi Sant'Anna (Verona).

MIÑISTEÌtO
Ðl GILAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

a seconda dei casi.
Art. 11. B18]IOÑIsi0Bi Iiel perB0nale ßÍpendãûte:

La vendita del materiale fuori uso viene sempre eomprovata con
un verbale al quale deve essero allegata l'offerta dell'acquirente.
Copia di questi atti deve essere unita ai documenti di scarico del
materiale venduto.
Se il valore del materiale non supera le lire cento, nel verbale

se ne fa constare la consegna al compratore, purché questi abbia

versato l'importo in tesoreria. Copia della quietanza relativa si al-

lega pure al verbale.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro per le poste e i telegrag

CIUFFELLI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. deoreti :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCCV (Dato a San Rossore, il 16 ottobre 1910),
col :quale si approvano alcune modificazigni:allp
statuto della Cassa di risparmio « Vittori,o Ema-
nuelei in'Palermo.

Sulla.proposta del ministro délle finanze:
N. CCCCVI (Dato a San Rossore, il 28 ottobre 1910),

col quale è data facoltà al comune di Rocca di

Papa di applicare, nell'anno 1910, la tassa sul
bestiame indase alla tariffa approvata nella seduta
consiliare 13 febbraîo 1910, eccedente per tutte le

voci, eccettuati i maiali, il limite massimo fissato
dal relativo regolamento provinciale approvato con
R. decreta 14 agosto 1903, n. 335.

5. 00COVII (Dato a San Rossore, il.28 ottobre 1910),
col quale è data facoltà äl comune di Roccarainola
di diininuii'e, Stell ánno f910, i minimi imponibili
stabilÏti dall'art. 24 della legge 15 luglio 1906,
n. 383, per la tassa sul bestiame, e cioò di esentare
dalla tassa soltanto i possessori di un bovino od
equino, di un suino, di due lanuti, di una capra e
di un animale da lavoro.

MINISTERO
.DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CO acMittö.

Com decreti del 25 novembre 1910 il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, viste le delitierazioni delle Deputazioni provin-

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 14' luglio 1910 :

I seguenti alunni gratuiti sono applicatisper sei ineëilalla forte
d'appello di Messina:
Avolio Pietro, del tribunale di Afodica.
Rapisardi Rosario, della protura di Masoaluccia.
Manenti Giovanni, della pretura di Scicli.
Aricò Giuseppe, della pretura di Monreale.
Averna Ettore, del tribunale di Caltanissetta.
Iasonna Filippo, alunno gratuitoÄeÚa pretura di Morcone, é appli-

cato per 6 mesi al tribunale di Benevento.
Benincasa Donato, alunno gratuito del stribunale di Salerno, e ap-

plicato per 6 mesi al tribunalo di Òäniliobasso.
De Palma Luigi, alunno gratuito del tribánale di itacefata, e ap-

plicato per 6 mesi alla pretura di Cárpi.
Notari.

Con R. decreto del 23 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 1914:

Ðe Ciutiis Andrea, candidato notaro, à nominato notáro c5 la resi-
denka nel üötn needi Cíoóikfe, dfstretto höta ÈŒdi VÊIl della
Lucania.

Clunti Lùigi, candidátú notaro, è nomíàátohóiaro colla iësia aza
nel comune di PaulÈatino distretto 'nntaÈleMi drië£atio.

Grea Pio, candidato notaro, è nominato notaro colla rëãfdenna nel
comune di Pezzana, distretto notarile di Veicelli.

Ferrero Andrea, candidato notaro, é nomindto notaro con la resi-
denza nel comune di Castagnito, distretto notarile di Alba.

Navarra Enrico, candidato notaro, à nominato riotaro con la resi-
danza nel comune di Sommatino, distretto notarile di Calta-
nissetta.

Zallocco Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Monteleone di Fermo, distretto notarile
di' Fermo.

Laureti Celso, notaro residente nel comune diMontappone, distretto
notarile di Fermo, ð traslocito nel comune di Monteflöre del-
l'Aso, stesso distretto.

Nastasi Francesco Paolo, notaro residente nel comune di Monte-
Tago, distretto notarile di Sciacca, é traslocato nel comune di
Menft, stesso distretto.

Nicolini Manfredi, notaro residente nel comune di Redondesco, di-
stretto notarile di Mantova, é traslocato nel comune di Marca-
ria, stesso distretto.

Malinverno Giuseppe, notaro residente nel coniùne di Fontanellato,
distretto notarile di Parma, è traslocato in Cizzolo, frazione del
comune di Viadana, distretto notarile di Mantova.

Bassano Emilio, notaro resÏdeale nel comune di ltoverbeûaidistretto
notarile dillaafora,,6 trgslocato nel cómûne di Mäntova.

Ottaggi diuseppe 6. Ïctúafato eciduto dalla oiniäaÄÄotaro nel
comune di liëna Yo distreito noglo di Yoghbra,jer non
aver assunto in tempo utile l' erblaio 'dega av käsiqui.
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Betteloni Gi vanni Francesco, notaro residente neb comune di No-
grar diátkötto notaril di V onaT ë disyiniitä iill'uÏIloio di
notaro in seguito a sua domanda.

.
Con 14. decreto del 30 giugno 1910,

registrato alla Còrto dei conti 11 lfluglio 1910:

Del Re Vincenzo, candidato notaro, è nomipato notaro con la, resim
denz± nel comune di Torino di Sangro, distretto notarileÀi
Lanciano.

Ripullono Andrea, candidato notaro, nominato notaro colla resi-
dÜnia niiomune díÊatera.

Per ËaetÃno, cap áto Àotato, è nominato notaro. colla resi-
dén2K nel comung di Arzano, digretto notarife368apòÏì.

Vottino Ëìllppo, candidato notaro, é nominato notakbolla residenza
nel comune di Napoli.

Jacobelli Giovanni,Battista, notaro residente nel comune di Portici,
distretto gogarjie di NapoÌi, ð traslocato nel comune di Napoli.

De Martino Alfonso, notaro residente nel comune di Vico Equense,
distretto notarile di Napoli, ð traslocato nel comune di Castel-
lammare di Stabia, stesso distretto;

Paturza Aniellogsptaro residente nel corpune di passalubronse, di-
s§rét4o go¶äpilg di Ñayoli, à traëlocato nel orgun(E Piano di
Sožretitp, etes distretfo.

MagcliliÕÏuseppe Àfbria, notáro nel comune di ßanta Anastasia, di-
s) itt rÍotaki e di aýoli tra locati nel e unme di Barra,

opzo, nptaro residente nel coplune di Scala, distretto
o

' di Sal rub, é tiasÍocato nel comuád à Ànaoapri di-
stretto notaril di Napoli.

Cal pýccio Frangsco, notaro residente nel opmune di San Seba-
ätlapò af Ÿosuvio, diitretto notarite di Nip li tras1 cato n (
corgane di Cårdito, Ãtesso distreito.

Guaglianone Lucio, notàro resideiite nel comune di Santo Agnello,
distretto notarile di Napoll, à traslocato nel comune di Ottajano,
ptesso distretto.

Picchritif Giovßnh¾ notato residento nel comune di Castel Baronia,
dÑgg Ito SilÑdi Ariano di Ëuglii, à traslocato..nelicomune
di San Giovanni a Teduccio, distretto notarile di Napoll. ,

Calderazzo Rocco Vincenzo, notaro residente nel goinune di Vietri
di Potenzái distiretto notarilo di Potenza, 6 traslocato nel co-
muŒditSasio di Castalda, stesso distretto.

Altiorl NÌcola, notato residente nel comune di Atella, distretto no-
arile di Melfi, a traslocato nel comune di Rionero in Volturo,
stako distretto.

Turilli Niàolak notaro- residente nel comune di Furci, distretto notas
rlle, di Lanciano, à traslocato nel comune di Roccaspinalveti,
stesso distretto.

Sited6 Carlò, notaro nel comune di Gravina in Puglia, distretto no-
tarile di Bari, ð dispensato dall'uficio, in seguito a sua do-
manda.

Con deoretp Ministeriale del 10 luglio 1910:
concessä:

Al nötaro Gaju Olþvanni, una proroga fino a tutto il 7 settombre
1910, per a'àsumbt•e l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Pennapiedimonto, distretto notarile di Chieti.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 23 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti l'il luglio 1910:

Rocchi Giuseppe, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile di-
strottuale di Vercelli, è nominato conservatore e tesoriero del-
l'archivio nota,tile provinciale di Ancona, a condizione che, nei
modi e termini,di legge, presti cauziono rapprèsentante la ren-
dita annaa di L..2001

Con g. decreto del 23 giugno 1910,
registratb alla"Cörtà dei cónti il 13 luglio 1910 :

'

k nocettata, con effetto dal 28 maggio 1910, la rinuntia presentata

da Zampiceni Giov. Antonio, all'uflicio di conservatore e teso-

riero dall'archivia notarile sussidiario di Saló.

Con R. decreto del 7 luglio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 1910:

È accettata la rinunzia presentata da De Paola Francesco, all'ufficio
diconservatore e tesoriero dell'archivio notarile distrettuale di
0ampobasso.

Economati dei benefizi vacanti.

Con decreto Ministeriale del 18 luglio 1910 :

È stato concesso ai seguenti funzionari, appartonenti alla car-
tigra d'ordino degli economati generali dei benefici vacanti, l'au-
mento sessennale sui loro stipendi nella misura por ciascuno di;
essi indicata o con decorrenza dal lo luglio 1910 :

Zipoli Ferdinando, archivista di 2a classe, L. 300.
Crispo Moncada Giuseppe, id., L. 300. .

Sarno Domenico, id.,,L. 300.
Chiesa Pietro, uffleiale d'ordlac di la classe, L. 200.
Ballari Francesco, id., L. 200.
Licino Antonio, id., L. 200.
Bardari Gustavo, idi, L. 200.
Bono Sebastiano, id., L. 200.
De Mattia Marco, id., L. 200.
Rondino Edoardo, id., L. 200.
Maciocchi Ludovico, id., L. 200.
3fancini Spiridione, id., L. 200.
ancini Stanislao, id., L. 200.

Lorigobardi Itodblth, ufficiale d'ordine di 2a classe, L. 110.

Culto.

Con R. decreto del 7 luglio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 1910 :

La Chiesa Libera Unita di Scozia à stata autorizzata ad acquistaro
dai RR. ospedali riuniti in Livorno vari immobili per costruirvi
un edfácio ad uso di culto.

Sono stati autorizzati ad accettare :

La falibriceria parrocchiale di San Giacomo Apostolo in Pasian di
Prato la donazione di una casa e corte offerta dai signori Ba-
racchini cay. Pietro e Degano Giovanni Battista.

Il parroco d'intiniano: a) il legato di due terzi di una piccola casa
col terreno circostante detto Chiosetto, disposto dal sac. Luigi
Santini; ð) la donazione dell'altro terzo degli stessi stabili tut-
tora indivisi offerta dalla signora Elisa Fontana ved. Santini.

H parroco della SS. Annunziata in Andria il legato dell'annua ren-
dita di L. 233.75 disposto dal fu Leonardo Labroca.

La falibriceria parrocchiale di Bema, il legato di L. 300, disposto
dal fu Pietro Gavazzi.

La fabbriceria parrocchiale di Capriate d'Adda il legato di L. 1000
disposto dal fu Giovanni Sala.

Il parroco di Garbonara 11 legato di una casa disposto dal fu sacer-
dote Vito Santoro.

11 parroco di San Pietro in Oggebbio, quale rappresentante legale
dell'oratorio di San Rocco in Pieggio, il legato di L. 2000 di-

sposto dalla fu Marianna Pozzoli Ved. Buzzini. ,

11 parroco di San Giovanni Battista in Passano di Coriano il legato
di L. 500, disposto dal defunto sac. Giuseppe Gazzaini.

La fabbriceria parrocchiale di Rovereto il legato di L. 4098.55 di-
sposto dal defunto Francesco Casari.

11 parroco di Sant'Anna iri Pelago, comune di Pievepelago, il legato
di un immobile rustico, disposto dal fu sac. Bartolomeo Pia-
cenza.

Il capitolo cattedrale di Vigevano il legato di L.20,000 disposto dalla
fu Francesca Manara ved. Negrone.

Ed è stato autorizzato a rinunziare:
Il parroco di Šaa Giacomo Maggioro in Cogoloto al legato di messo

disposto dal fu Deldno Gidvanni Battista.
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1
fdINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0|0,

n. 287,668 di L. 510 (già n. 1,124,194 del 50(0),alnomediNovaraEu-
genio, Santina, Fanny, Bettino ed Augusto fu Carlo, minori, sotto
la tutela di Jacopo Colliex, domiciliati in Torino, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Novara Eugenio, Santina, Francesca dette Fanny, Ûio-
nanni detto Bettino ed Augusto fu Carlo, minori, ecc. (come sopra),
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

n. 433,355 di L. 1,305 (già n. 1,334,049 del giå 50IO),alnome diGri-
spo Maddalena fu Matteo, minore, sotto la patria potestà della ma-

dre Wischke Anna fu Charlotte, ved. Grispo, domiciliata in Cata-

nia, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Grispo Maria-Maddalena-Carlotta fu
Matteo, minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

n. 590,368 di L. 832.50 al nome di Filippi Adele, Caterina, Alessan-
dro e Giacomo di Giovanni, minori, sotto la patria potestà dél padre,
domiciliati a Torino, con vincolo di usufrutto a favore di Belgrano
Clara fu Domenico, moglio di Filippi Giovanni, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, montrechè dovova invece intestarsi a
Filippi Andela-Maria-Adelaide-Eugenia-Giuseppina, detta Adele,
Caterina, Alessandro e Giacomo di Giovanni, mmori, ecc., veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
,

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato cho la rondita seguonte del consolidato 3.75 Oy0,

n. 167,331 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 828,979 del consolidato 5 010) per L. 680.25,'al nome
di Terrile seragna e Maria-Luigia, nubili, minori, sotto la tutela di
Orabene Eziario, domiciliato in Genova, fu così intestata por errore
occorso nelle indicazioni date dei richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Terrilo
Maria-Antonietta-Seraßna e Afaria-LuigiaTuiÈidhele,minori, sotto
la tutela di Orabene Eziarío, domiciliate a Genova, vere proprietarie
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembro 1910.
Per il dire¢tore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3* pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 535,578 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 17G.25 al nome di Borgarello Maria di Enrico, minore, sotto la
patria potestà del padre domiciliata a Genova, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi
a Borgarello Enrica-Maria di Enrico (come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI,

Rettißce d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite miste seguenti del consoudato 3.75

per conto, cioè:
NN. 436, 472, 473, 474, 475, 476 e 477 d'iscrizione sui registri della

Direzione generale per complessivo L. 4875, al nome di Terrona
Raimondo fu Vincenzo, domiciliato a Comitini (Girgenti), furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Terrana Raimondo, ecc..... (come sopra), vero proprietario
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse ohe, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avYiso, ove non siano state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1910.

Per il direllore generale
GARBAZZI.

Reítißca d'intestazione (32 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

cioè: n. 412,341 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L 450 al nome di Spinelli Teresa di Pasquale, minore, sotto la
patria potestà del padro domiciliata a Foggia col vincolo d'usu-
frutto a favore della marchesa Celentano Gambadoro Teresa fu
Tommasantonio, aubile, fu così intestata per errorooccorso nellain-
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dicázioni date dai fichiedenti all'Ammiriistf•ätiine del Debíto pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Spinelli Teresa di Pa-

squale, minore..... (come sopra) col vincolo di usufrutto a favore

della marchesa Celentani-Gambadoro Maria-Teress fu Tommasanto-

nio, nubile, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oIiposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZ2I.

Itettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750(0, cioè:

n. 590,073 d' iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 356.25 - 322.50 al nome di Caltero Arturo fu Filomeno, minore,
sotto la patria potestà della madre Vespa Virginia fu Achille, ve-
dova Cagero, domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Dipinto-
Caßero Arturo fu Filomeno, miliore, sotto la patria potestà della
niadro Vespa Virginia fu Acliille ved. Dipinto-Cæßero, domiciliato
a Napoli, vero pr6prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso,' ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rolila, il 5 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

che siano interventite oliposizioni, sark consegnato al signor Baldesi
predetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrå
di nessun valore.

Roma, il 17 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione genärale del fesoro (Divisione portafoglio).
ÏI prezzo inedio del carnbio pei certificati di pilga-

menfo dei azi déganali d' importazione ò fissato per

oggi, 28 novembre, in L. 100.31.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 28 novembre al 4 dicem-

bre 1910, per daziati non superiori a lire 100, ýa-
gabili in biglietti, è fissato in L. 100.30.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commerclo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contaliti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il klinistero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione port«foglio).
26 novembre 1910.

Al nette
con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola raaturati
in corso '

a tutt' oggi

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,
cioè: n. 538,873 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 825, 'al nome di Santo Aurelio e Teresa di Francesco, minori,
sotto la patria potesta del padre, domiciliati in Formia (Caserta),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva

invoue intestarsi a Santo Aurelio e Giuseppa-Teresa di Francesco,
miriori...... (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida ohÏiirique possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

priinapubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notíficate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3 3/4 ©|a netto .... 104,52 31 102,64 31 103,00 03

8 1 of, netto .... 104,20 - 102,45 - 102,78 30

g of, Jordo ....... 70,20 83 69,00 83 69,83 44

CO27CO¯ELSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti i decreti rilinisteriali 1° settembre 1910, n. 24,500 e 7 no-

vembre 1910, n. 32,169 che provvedono all'esame di concorso per 5

posti di volontario nel personale tecnico dirottivo delle coltivazioni dei
tabacchi fissando il termíne del 30 novembre 1910 per la presenta-
zione delle domande, e la data del 16 e 17 dicembre detto per le

prove scritte.
Ititenuta la necessita di prorogare i suddetti termíni;
SulÌa proposta del direttore generale dello privative ;

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). Deternmina a

Il sig. Baldesi Giuseppe fu Stefano ha denunziato lo smarri- 1. Le prove scritte dell'esame di concorso per 5 posti di volon-
mento della ricevuta n. 2413 ordinale, n. 26,927 di protocollo e tario nel persottale tecnico direttivo nelle coltivazioni dei tabacchi

n. 262,727 di posizione, statagli rilasciata. dalla Direzione generale sono flssate per i giorni 16 e 17 gennaio 1911.

del debÏto pubblico in data 31 ottobre 1907, in seguito alla presen- Il termine utile per la presentazione dello domando e prorogato
tazione di un certificato nominativo della rendita complessiva di al 31 dicembre 1910.

L. 5, consolidato 5 Oy0, con decorrenza dal 1° luglio 1905. Roma, 23 novembre 1910.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub- Il ministro

blico, si difllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un FACTA.

mese daÏIa data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
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PARTE NON UFFICIALE
DI.A.EIO ESTEEO

La-sessione della Camera dei comuni in Inghilterra
oggi sarà prorogata e credesi che domani verrà pub-
blicato il decreto che la scioglie e convoca i domizï.
La stampa inglese e non inglese si occupa delle pro-
babilità dei<rlsultati elettorali.
Fra ile molte lprevisioni, che si fanno intorno all'esito

dellè prossime elezioni, è :·interessante rilevare quelle
dèlle possibilità che hanno i conservatori di ottenere
la maggioranza nella prossima Camera dei comuni.
Attualmbnte la' maggioranza liberale di cui il Gabi-

netto dispone con sicurezza ò di 124 voti. •

Se i conservatori vogliono mettere il Gabinetto in
minoranza di soli cinque voti essi debbono guadagnare
sessantasette seggi, fatto che nelle circosta11ze presenti
è ritenuto improbabile.
Ma se anche essi riuscissero ad ottenere questo ri-

sultato, i cinque voti, non sarebbero sufficienti per.po-
ter governare. La maggioranza per permettere al Ga-
binetto di rimanere al potere con una certa stabilità
dovrebbe essere al minimum di quaränta voti.
Ciò significa che i seggi da guadagnare dovrebbero

essere almeno cento o centodieci, impresa anche più
difficile di quella di sconfiggere semplicemente il Go-
verno liberale. Perciò i prognostici rimangono sfavo-
revoli ai conservatori.

* *

Un dispaccio da La Canea, 26, informa che alla se-
duta dell'assemblea cretese i deputati musulmani pre-
sentarono una protesta coutro l'apertura dell' assem-
blea in nome del Re di Grecia.
La dichiarazione ò così concepita :

Abbiamo l'onore di far sapere al signor presidente che l'apertura
della seconda sessione ordinaria della 3a Assemblea cretese in ndme
del Re di Grecia ed il rinnovarsi del voto di annessione del 1908
sono contrari ai sentimenti dell'elemento che noi rappresentiamo ;
vi preghiamo perció di voler far inserire questa dichiarazione nei
processi verbali dell'Assemblea.

Malgrado la protesta della Porta per la riconfermata
volontà dei cretesi d'essere riuniti alla Grecia e lo ap-
pello alle potetize.protettrici allinchè sia presto risolta
la annosa questione, non si crede che possano sorgere
gravi complicazioni. In proposito un dispacòio da
Atene, 26, dice:
L'opinione generale a che il Governo sia tranquillo sulle conse-

guenze che possa avere l'apertura dell'assemblea cretese in nome
del Re di Grecia.
La Grecia conserva la sua attitudine assolutamente corretta verso

Creta, verso la Turchia e verso le potenze protettrici dell'isola.
Il programma del Governo che verrà esposto da Venizelos è ansio-

samente atteso.
La notizia che la Turchia protesterebbe pro forma contro l'atti-

tudine dell'assemblea cretese lascia l'opinione pubblica completa-
mente indifferente.

Però è in vista una crisi nel Governo cretese e ciò
potrebbe complicare la situazione. La crisi fu ieri
annunziata all'assemblea, come ne informa il seguente
telegramma da La Canea:
Marie, presidente del Governo, presenta le sue dimissioni, dichia-

rando di non poter partecipare alla formazione del nubvo Governo,

perchè non approva il programma autonomista formulato da Coundo-
noros.

> In seguito a tale comunicazione l'assemblea prorogò
le sue sedute

Intanto, secondo un dispaccio da Costantinopoli, 27,
le potenže protettrici nellä tisposta alla ptotesta della
Porta hanno dichiarato che i cretesi per la seconda
vòlta hanno contravvenuto ai colisigli delle potènre e

piomettono di fare niiovigassi presso i cretesi

* *

La ribellione degli equipaggi delle corazzate brasi-
liane è terminata, come viene ufficialmente notificato
dal Governo brasiliano col seguente dispaccio in data
di ieri:

Tutti gli equipaggi delle navi che si erano ribellate si sono ar-

resi. Gli ufficiali nominati dal Governo hanno ripreso il comandp.
Regna ovunque completa calma.

Questo risultato era preveduto in seg ito all'arren-
deyolezza del Parlamento nel concedere l'amnÌatia ai
ribelli. Credesi però che essa possa generare un grave
dissidío nel corpo degli ufficiali che veggonsi mal ga-
rentiti nella loro dignità ed anche nella loro vita- dal

.

facile
.
perdono abcordato ai ribellí, colpevoli non solo

d'insuburdinazione, ma anche d'assassmÍo dei lorgeapis
Una riunione di ufficiali era indette per l'altra sera

al club navale per deliberare sull'attitudine degli yfh-,
ciali per il fatto dell'amnistia.
Un dispaccio da Rio Janeiro, 26, dice :

Le navi dei ribelli hanno fatto ritorno in porto alle 13.30.
Il capo dei ribelli Candido, seguito da 42 marinai, ha abbando-

nato il Minas Geraes. Si suppone che essi siano fuggiti.

* *

Si telegrafa da Pekino, 26:
All'assemblea è stato'letto nu editto imperiale il quale approva

le proposte formulate dall'assemblea circa il commercio del sale e
circa la pubblica istruzione.
La messa in istato di accusa dei grandi consiglieri por la loro at-

titudine in tali questioni è stata abbandonata; ma una Commissione
speciale è stata incaricata di redigere una petizione al trono, nella
quale si esponga come il Gran Consiglio, che esiste dal tempo di
Chien-La, abbia oggi poteri non precisi, così che sarebbe necessario
riorganizzarlo o procedere altrimenti alla costituzione di un gabi-
netto responsabile.
L'assemblea ha chiesto all'unanimith che vengano poste imme-

diatamente in vigore misure contro l'oppio e che non sia rinno-
Vato l'accordo con l'Inghilterra sul commercio dell'oppio.

S. E. Ciuffelli a Todi

La bella e artistica citta umbra era ieri festante per rendere

omaggio a S. E. Ciuffelli, rappresentante il collegio elettorale di
Todi alla Camera.
Tutta la popolazione dei luoghi vicini e dei Comuni del collegio

si era riversata in città per accogliervi S. E. Ciuffelli, al quale si
conferivano solenni, spontanee onoranze.

.
Tutta la città era imbandierafa; pennoni erano stati posti lungo

le vie anche suburbane per dove sarebbe passata l'automobilo del-
l'on. Ciuffelli in provenienza da Terni insieme ad altre autorità.
Attraverso le strade erano tese grandi tele con queste iscrizioni:

« Todi esultante saluta ed bnora S. E. Augusto Ciuffelli, decoro
della natia Umbria » « All'illustre uomo di Stato, al deputato al--
tamente benemerito, omaggi e plausi dal collegio di Todii
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La stampa locale unanimemente salutava con parole] di cordiale
entusiasmo il benemerito ed antico deputato.
Con solenne cerimonia, dovevansi offrire all'on. Ciuffelli una

splendida medaglia d'oro ed una pergamena. La pergamena, che
era stata esposta all'ammirazione della cittadinanza, ò un magnifico
lavoro dovuto al miniatore Cellini di Roma. È in istile quattrocen-
tesco, riccamente decorata.

A sinistra vi sono disegnati i 14 stommi dei Comuni che com-
pongono il collegio, ed in basso la chiesa della Consolazione, la
classica opera del Bramante; a destra vi à l'iscrizione, sotto la quale
campeggia una magnifica simbolica figura di donna.
L'iscrizione ò stata dettata dal prof. Annibale Tenneroni, di Todi

e dice così : « Ad Augusto Ciuffelli, che per vigore d'ingegno e per-
severanza di lavoro, seppe ai sommi uffici dello Stato elevarsi, il
collegio elettorale di Todi, esultante della fiducia espressagli dal
Re, il 31 marzo 1910, lui chiamando a reggere il Ministero delle

poste e dei telegrafi, offre in segno di grato amore inestinguibile,
riaffermandogli unanime l'alta estimazione di integro spirito libe-
rale al bene intento della patria ».

La medaglia d'ora, del diametro di circa 6 centimetri e dello
spessore di 3 millimetri, opera dell'incisoro Cassioli, é stata fusa
dallo stabilimento Nelli ed è riuscita un magnifico lavoro artistico-
Nel recto vi à la figura in altorilievo dell'on. Ciuffelli, somigliantis-
sima, nel verso vi ó il panorama di Todi, e in basso figurano in
ismalto i 14 stemmi dei Comuni che compongono il collegio politico
di Todi.
La iscrizione nel verso è la seguente: « Al deputato benemerito,

ministro delle poste e dei telegrafi, il collegio elettorale di Todi
concorde, tributa onoranze ». Segue la data.
Alle ore 10.30 nella magnifica piazza maggiore di Todi incomin-

ciarono a disporsi in grande quadrato le autorita della città e di
tutti i Comuni vicini, la rappresentanza della Deputazione provin-
ciale dell'Umbria, del comune di Perugia, e di altri mandamenti
del collegio. Oltre le autorità si schierarono anche tutti gli Istituti
scolastici, le associazioni civili e militari con bandiere e la musica
cittadina.
Alle ore 1I.30, mentre la musica cittadina intonava la marcia

reale e tutta la popolazione che si affollava nell'ampia piazza di Todi
plaudiva entusiasticamente, giunsero da Roma, in automobile, gli
onorevoli ministri Ciuffelli e Fani, gli onorevoli sottosegretari di
Stato, Calissano o Vicini, il prefetto dell'Umbria, il capo di gabi-
netto dell'on. Ciuffelli ed il capo di gabinetto dell'on. Calissano.
Vennero salutati dalla 'liunta comunale di Todi, dal comm. Fra-

tellini, presidente dolla Deputazione provinciale umbra e da tutte le

altre autorità presenti. Quindi l'on. ministro Ciuffelli, insieme coi

colleghi, venne accompagnato nella sala maggiore del municipio,
dove venne servito un rinfresco.
Quindi S. E. CiufTelli presentó ai colleghi ed alle altre autorità,

che stavano con lui, la Giunta di Todi e tutte le altre autorità della
Provincia.

Dopo di cio, eseguita una breve visita al palazzo municipale, che
con i recenti restauri, è stato separato dal palazzo del popolo, con
magnifico lavoro eseguito dall' ufficio regionale dei monumenti,
il ministro Ciuffelli, accompagnato dagli onorevoli Fani, Calissano e

Vicini, si recò nella propria casa.

* *

S. E. Ciuffelli accompagnò le LL. EE. Fani, Calissano e Vicini nella

visita dei monumenti della città, mentre ne faceva la spiegazione
il prof. Tenneroni.
Al tocco quindi, il ministro entro nell'immenso salone dell'an-

tico palazzo municipale ovo erano disposte le mense, mentre la

banda cittadina intonava la marcia reale.

Tutti i 500 commensali che avevano giå preso i loro posti si le-
varono in piedi ed accolsero il deputato di Todi con una ovazione

imponente ed un applauso interminaþile.

Presero posto al tavolo d'onore, oltre il ministro Ciuffelli, il mini-
stro Fani, i sottosegretari di Stato, on. Calissano e Vicini, gli ono-
revoli Fazi, Amici e Patrizi, il comm. Fratellini, vice presidente del
Consiglio provinciale dell'Umbria, il comm. Colombo, il comm. For-

giuele, 11 prefetto dell'Umbria, i comm. Galeazzi, Florez, Gennaro, il
sotto prefetto di Terni, il rappresentante del sindaco di Perugia, i
sindaci di Foligno e Trevi e di tutti i comuni del collegio politico
dell'on. Ciuffelli, il direttore provinciale delle posto, i membri del
Comitato ed altre notabililà.
All'arrosto il segretario del Comitato organizzatore delle onoranze

diede principio alla lettura delle adesioni cominciando con quella
del presidente del Consiglio, on. Luzzatti, clie venne accolta da lun-

ghi applausi, dei ministri Sacchi, Di San Giuliano, Tedesco, Facta,
Spingardi, Leonardi-Cattolica, Credaro e Raineri.

Tutte queste adesioni ebbero vive manifestazloni di plauso.
Seguirono le adesioni di tutti i sottosegretari detlo Stato, degli.

onorevoli Schanzer, Cesaroni, Tiburzi, Ciappi, Caso, Da Como, Sili,

Nava, Gallenga, Mohtù ed altri. Molto applaudita é anche l'adesione

di Angelo Fani, del sindaco di Brescia, di altro rappresentanze ci
altre n>tabilità della vita politica ed artistica di Italia.

La lettura delle adesioni, che ascendevano a circa un centinaio, si

prolungo notevolmente.
Alla fine del banchetto il sindaco di Todi e tutti i sindaci dei

comuni del collegio politico dell'on. Ciuffelli, cingendo la loro sciar-

pa, fecero corona intorno al ministro, e gli presentarono la grando
medaglia d'oro e la pergamena.
Il pubblico levatosi in piedi scoppiò in un applauso vivissimo, in-

terminabile; si gridava: « Viva Ciuffelli! ».
Il sindaco di Todi pronunzio un discorso nel quale si diceva ono-

rato di offrire al ministro, a nome di tutte le popolazioni del col-
legio politico, a nome della rappresentanza del popolo di Todi, la

grande medaglia d'oro decretatagli e la pergamena. Espresse la gra-
titudine delle popolazioni verso di lui e la simpatia e l'ammiraziono

per le sue grandi doti unite alla sua grande modestia. Accennato

alle idealità democratiche dell'on. Ciuffelli, il sindaco cav. Morini

rivolse espressioni di ammirazione al ministro concludendo col rin-

graziare i presenti che vollero rendere più solenne la cerimonia e

attestare con la loro presenza lo simpatio che l'illustre uomo di

Stato gode nell'Umbria.
La musica intuonó la marcia reale. Il pubblico r:nnovò la dimo-

strazione di simpatia all'on. Ciuffelli, il quale ringraziò calorosa-

mente 11 sindaco Morini mentre ammirava la medaglia. Il ministro
Fani e gli onorevoli Calissano e Vicini si congratularono col sin-

daco di Todi.
Il ministro Ciuffelli felicito anche l'autore del conio della meda-

glia, l'artista Nelli, di origine todina.

I sindaci del collegio politico di Todi ripresero poi i loro posti e
il ministro Ciuffelli si dispose a parlare. Una dimostrazione eruppe

nella sala quando il ministro comincio il suo discorso, che venne

più volte interrotto e salutato alla fine con vivissimi applausi.
S. E. Ciuffelli, dopo aver porto un cordiale saluto e un affettuoso

ringraziamento a quanti vollero esprimergli la loro approvazione
ed immutabile amicizia, con un atto di grande benevolenza, parlò
intorno ai doveri del Governo, alle condizioni ed ai progressi della
nazione nell'ultimo cinquantennio.
Ricordò le aspirazioni dell'anima collettiva del collegio che rap-

presenta, e si disse lieto di averne in ogni momento sentita nel

proprio animo l'eco concorde.
Intorno al modo di intendere praticamente le funzioni di Go-

Verno - continuð I'on. Ciuffelli - l'opinione pubblica ha subito

negli ultimi tempi - e non in Italia soltanto - radicali trasforma-
zioni. Oltre l'adempimento dei doveri fondamentali, si vuole ora
dallo Stato un'azione positiva ed efficace nel campo economico, af-
finchè la attività individuali e locali non trovino ostacoli nella loro

espansione, ma agevolazioni, sieurezza ed aiuto.
Sotto il pungolo delle crescenti necessità della vita moderna si è

compreso che la salvezza comune e la prosperità dobbiamo cer-
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carla nella intensità e nello sviluppo del lavoro e della produ-
zione.

E indubitato che dopo la conquista dell' indipendenza e della li-
berta il popolo italiano, ha, nella sua grande massa, ingagliardita
la propria attività intellettuale, morale ed economica. Tra le salienti
caratteristiche della terza Italia questo é soprattutto da conside-
rare: che il suo risorgimento politico fu opera di sapienza civile
non meno che di eroismo, o che quella e qu sto - con la vittoriosa

affermazione dei nostri sacri diritti - diedero alla nazione l'incalco-
labile forza della coscienza del dovere.
L'on. Ciuffelli accennò a grandi linee ai fittori epirituali che pro-

mossero e assecónairono il movímento unitario dëlla nazione.
Mentre ancora ferVevaTopera por il c inþímènto dei nostri de-

stini politici, l'Italia, daŸa fontÏ íntellitti aÏl'arte eÁlla scienza con

la stessa inesausta jfodliilità oiide dafa eÑi jer là ontiuista della
unità.
Con rapida sintesi Í'än. CinfieÏfi kieYocó le glofie AeÏl'arte e della

scienza italiana nel cinquantennio; dell'arte, dal Verdi al Carducci,
aedi de11a nos‡ra risurreiione, âno alle piú recenti afel'mazioni este-
tiche onoranti in Roma il.guerriero del popolo e Ïl Re liberatore;
della scienza, dai matematici Beltrami, Brioschi e cremova, alrastro-
nomo Schiaparelli, al chimico Caunizzaro, al glottologo Ascoli, fino
alle altissime benemerenze di Galileo Ferraris. E ho ricordato - sog-
giunse - appena qualcuno dei grandi scomparsi.
Non decadenza dunque e non allievolimento delle nostire eneigie

spirituali, ma continuitå, degna dei più lumiliäsi periodi della no-
stra civiltà.
Non pochi complessi problemi - díce continuando l'on. Ciuffelli -

si presentavano di assai ardua soluzione; furòno risolti dal gio-
vane Stato italiano con tale prudenza e saggezza che pärmisero di
conseguire quella larga, profonda sistemazione ecònomica e morale
che nel cinquantennio segna una indiscutibile linea asõendente.
Quando si scriverk la storia della politica finanziaria italiana, non

si potrà a meno di riconoscere la ostante energia pude la terza
Italia (e parlo, soggiunse l'on. Ciútfelli, dèi goŸërñariti e dei go-
Vernati) ha provvedúto all'aëšètto delle prõýrie ilkiinže.
Era la prima ne èàsíth; fu la prlfiïã "pieóccúpakiõrie oggi il

nostro maggiore orgoglio.
S. E. Cinfrelli illustrò il suo díre con una sobria disainina del bi-

lancio dello Stato nell'ultimo periodo.
Nel 1871 il bilancio italiano recava una spesa oomplepsiva di- un

miliardo o 175 milioni. Nella previsione del 1910 l'entrata sali a due
miliardi e 366 milioni, con un correlativo aumento di spese che

sempre più si vennero distribuendo con criterió che asseconda il
crescente sviluppo sociale e morale del paese.
Ne è prova il bilancio dell'istruzione, che in dieci anni è più che

raddoppiato. Supera già i 100 milioni e un nuovo forte incremento
avrà ora col disegno di legge per la scuola eleinentare .e popolare
che è davanti al Senato.
Solo con mezzi energici-si potrà ottenere una completa vittoria

sull'analfabetismo, sebbene l'Italia abbia già conseguito sensibili
risultati. L'on. Ciuffelli documentò con dati e con cifre questa lotta,
che fu presto iniziata e mai interrotta.
Passo poi ad illustrare succintamente l'importanza della nostra

legislazione sociale sul lavoro, l'ordinamento sanitario, il credito e

la previdenza.
L'Italia - soggiunse - non è

.
rimasta estranea ad alcuna delle

grandi determinanti del mondo economico nella seconda metà del
secolo scorso. Ove non ha ancora raggiunto lo sviluppo di altri

paesi, le soccorrono provvide compensazioni in altri campi e per
altre vie. Le nostre forg naturali non sono ancpra sfruttate quanto
dovrebbero, ma la nostra mortalitå decresce e la popolazione au-
menta in proporzioni che ci sono invidiate da altri paesi d'Eu-
Topa.
Ed o aumentata con forte progressione la ricchezza generale. Il

risparmio del popolo accolto nelle casse postali ne è un indice.
Nel 1880 i dèýòidtì oí•ano di 46 Inilì6ni; attuälniente giungonood

un miliardo e 730 milioni. E giova aggiungere a queste cifre quelle
altrettanto significative e crescenti delle altre Casse di risparmio.
L'on. ministro passò quindi a parlare dell'emigrazione, analiz-

zando l'influenza che essa esercita sul mercato del lavoro e deli-
ucandono le caratteristiche principali.
Nel 1905 furono rimessi in Italia, dagli emigrati in America, non

meno di 118 milioni di lire ; nel 1906, 157 milioni; nel 1907, 208
milioni.

L'on. Ciuffelli, avviandosi alla fme del suo discorso, rilevò che

piuttosto che parlare di politica parlamentare e di interessi locali,
preferl un rapidissimo accenno sui progressi italiani nol campo del-
l'istruzione, della educazione e del lavoro, in cuí si compenniano
i maggiori problemi della vita näzionale.
Tu quanto vi ho detto - egli aggíanse - potra foiñe apparire una

costante nota di soverchio ottimismo. lua ilakiido l'offimismo frao
le sue radici dålla realtà vivente e concreta, esso è tutt'uno con lä
fede.
L'Italia - concluse - ha ora al suo attivo morale la riserva degli

eroismi e delle glorie del risorgimento, 1 esperíenza di un mezzo so-
colo di libero regime, l'attuale, concorde, salda volontà di essere
degna del suo grande passato. Può dunque guardare con sicurezza
l'avvenire, continuando fidente il caminino sullaviadellavoro,5114
civiltà e della giustizia.
Cessata la grande ovazione che accolse la chiusa del discorso di

S. E. Ciuffelli, presero la parola 11 comm. Fratellini, presidente del

Consiglio provinciale, il profetto dell'Umbria ed il sindaco di Fo-
ligno.

* *

Insistentemente invitato a parlare tra vivissimi applausi, prese poi
la parola il ministro Fani. Egli, a nome dei membri del Governo,
ringrazio il Comitato dell'invito fattogli, perché l'odierna festa pro-
curava a lui ed ai suoi colleghi la più profonda emozione. Egli disse
che la ragione vera per cui attorno al CiufTelli si raccoglieva tanta
concordia ed unanimita di plauso sta nel fatto che egli deve tutto
a sè stesso, senza esser mai venuto meno alla più grande rigidità di
carattere.
Quante virtùa esclamó - e quähte alhareize e quianti sa'c'rifici

egli dovette certiriiante sopportare per áttingere im giorno, cioë
oggi, a questa grande soddisfazione della (inãËimia del plauso non
solo della sua città, ma di tutta la regione Uinira e di tutta
l'Italia.
Rilevó la grande autorità che Augusto Ciutfelli gode in seno al

Governo, a cui egli porta cosi prezioso contributo. Rivolgendosi ai
presenti osservó che la gentilezza dei doni e delle onoranze tribu-

tate a Ciuffelli corrisponde alla gentilezza dell'animo e ai senti-
menti delle popolazioni e infine rivolse un saluto ed un ringrazia-
mento all'on. Calissano, che volle cortesemente partecipare alla fe-
sta che non è soltanto dell'on. Ciuffelli, madituttal'Umbria.L'ono-
revole Calissano, soggiunsa, è veramente una forza del Gabinetto e

le sue virtù politiche non sono minori di quelle del suo cuore,
come ha avuto recentemente a dimostrarlo nell'ardua missione che

egli ha compiuto nelle plaghe desolate dal colera, missione che egh
ha eseguito con modestia ammirevole.
Quindi l'on. Fani lesse un dispaccio, giunto in quel momento, del

presidente del Consiglio, on. Luzzatti. Il dispaccio suscitò un vivis-
simo applauso e grida di: «Viva Luzzatti! Viva il Re!».
Il ministro Fani rinnovò 11 suo saluto al Sovrano e propose, fra

gli applausi dell'assemblea, l'invio di un ,telegramma al Re e di uno
al ministro Luzzatti.

Quindi S. E. Ciillfelli press di nuovo la parola per dichiarare bre-
Vemente che egli si credeva immeritevole di si alta testimoníanza
e limpatia, ma egli attribuiva tutto al Warattare pártiãolare deÏle
popolazioni unibtà clíe helle idealità trotano soitipre la óóncördia
dell'entusiasmo e della fede.
A queste idealità che egli crede di impersonare e non tanto alle

sue opere e alla sua persona riteneva clie síano rivolte le attéâtä-
zioni di plauso (Vivi applausi),
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Dopo di lui parlð l'on. Amici nella sua qualiti di consigliero co-

munale di Roma o indÌ, hileÏëËteÊ$iÜŠ äiëlíiËÑÑdég1Î¾pplausi del
liuËliÍico, S. E. Cálišsano. -

L'on. Calissano ringraziþ delle accoglienze indimenticabili o scioiso
un inno alla regione unibra, a Tódi, alla patria. Rivolgendosi al-
I'on. Cluffëlli rilev6 come egli, curando gli interessi generali, non
nontichi mai la sua provvida solerzia pei• quèlli della patria.
Egli non avrebbe voluto parlare per potere, nel silenzio, racco-

gliere tutto le profonde emozioni della fraterna dimostrazione di
amicizia e di ammirazione verso il benemerito figlio dell'Umbria;
ma, giacchè la cortesia dei presenti lo voleva, ogii era lieto di tri-
butare la sua ammirazione a quella teri•a, dove, come ben disse
Luigi Luzzatti, nel telegramma dianzi giunto, si è sempre raccolta
o proseguita la tradizione della fede e dell'amore .

Verso la påtria.
A Luigi Luzzatti, menko ii pubblico gridava: « Viva Luzzatti », egli
rivolse un pensiero.
Egli à nella famiglia del Ministero come il padre, disse l'ora-

tore, e la fraternità o la èoncordia dei membri del Gabinetto, uniti
nello stesso ideale di giováro alla.pátria, non sono state mai smen-
tito e mai como oggi sono state 'così intime (Applausi, grida di: Viva
Luzzatti! Viva Calissano!).
In ultimo assai applaudito pronunzio parolo di compiacimento

per le onoranze tributate ad Augusto Ciuffëlli l'on. sottosegretario
di Stato Vicini.
La goniale, commovente manifestaziono d'affetto lasciò in tutti

un vivo, gradito ricordo.

* *

Úl riforno da Todi, il sottosegretario di Stato per le poste od i
tolegrafi on. Vicini accomÿàgnato dagli onorevoli deputati Fazi e
Patrizi si formò a Foligno ospito del sindaco 'Girólami.
Ìórsbí·a vonno dato un banchetto in onore dell'on. Vicini.

Istituto internazionale di agricoltura
Fra pochi giorni l'Istituto internazionale di agricoltura pubblicherà
il secondo numero del Bollettino sullo istituzioni economiche e
sociali. Iniziata nol mese di ottobre in doppia edizione - fran-
ceso ed inglese - fluesta pubbliaazione ha per iscopo di far cono.
scero al mondo agracio ed a tutti quanti seguono i fenománi
cófoíiílbi dell'agricoltura le questioni che si dibattono ed i fatti
piû Åþõrtinti che avvengono nel campo della cooperazione,
délÏ'assòciaziöne, dal crodito e dell'assicuraziono agraria. La fun-
klorio dá iluó che ai propone d'esercitare l'Istituto internazionale
in questo come negli altri campi della sua attività, 6 quella di
eúëro ún vigile osservatoro ed un rapido diffonditore dei fatti
dello esperienze, dello discussioni di ciascup paese e di promuoi
#cí·o Ïntose internazionali su argomenti di opmune intbresse per gli
áÑÏâóÏtori di intto il mondo.
Allä esposizione dei fatti recenti e delle questioni d'uttualitå

per cissonna dello mgterie che ne formano oggetto, il Bollettino
promette una breve descrizione monograilea dello svlltippo e dello
éliálo Àftuale deÌ ienòmeno þúeso in considerazione: punto di par-
toilza nicossario a chi voglia seguirno il movimento o le fasi suc-
eiéife. Cosi è stato fatto nel primo numero e saß fatto nel se-
coáão o nel terzo por la associazione agraria cooperativa e non

cooperativa. Alle questioni ed agli avvenimenti di maggior por-
tata vieno dato ampio sviluppo in forma di articoli: quelli di mi-
note imponnza sono rapidamente esposti in forma di notizie, si-
stomaticamente ordinate.
Il primo nùmero del Bollettino - un volume di oltre 450 pagine -

si occupo dei seguenti paesi: Germania, Austria, Danimarca, Stati
tiniti, Gran Er tegna e Irlanda, Italia,. Giappone, relativamente ai
quali apparvero studi monografici, articoli su questioni d'attualità
ed na ampio notiziario. 11 secondo numero, che. sta per venire alla
luce, tratterà dell'organizzazione agrai:ia nel Belgio, nei Paesi Bassi,

mella SYizzeia, in Èorvegia, in Rumania, kel Portogallo elÏa Svezia,
in Turchia, dell'associazione non cooperativa in Germania e pei· al-
cuni di questi o degli altri paesi già considerati nel primo numero
conterra articoli e notizie. Tra gli articoli sono specialmente note-

voli: uno sulla tässazione delle cooperative in Italia,
_

un altro su
lo stato èd il crëdito cooperativo in Irlanda », un altro infine sul

progetto di legge sull'industria del latte in Irlanda. La vasta ma-
teria del Bollettino, alla redazione del quale portarono il loro con-
tributo diretto anche alcuni Governi, •sarå contenuta in circa 350

pagme.
La natura ed il compito dell'Istituto non gli permettono di uscire

dai limiti di una esposizione obiettiva, per quanto precisá, docu-
mentatä o sicura, delle questioni e dei fatti di cui si occupa. Ma le
classi agrarie potranno trarro Vantaggio dall'essere largamenk il-
luminate su argomenti di tanto vitale importanza o dai confronti

suggestivi che potranno fare fra lo esperienze dei vart paeái. Di
questo risultato benencio dà affidamento il benevole interesào col
quale il primo numero del Bollettino ò stato accolto in ogni pnese.
Basti dire che alcuni Governi hanno richiesto di metterlo essi stessi
in vendita alla stregua delle loro pubblicazioni ufficialieche le duo
edizioni, francese ed inglese, sono pressoché esaurite.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 17 novembre 1910

Presidenza del prof. comm. VIGILIO INAMA

Aperta la seduta a11e ore 13.30, letto ed approvato il verbale della
precedente adunanza, vengono presentati gli omaggi pervenuti in
dono,
Il Af. E. senatore Giovanni Celoria dà alcune notizie sull'oelisse di

luna avvenuto nella notte dal 16 al 17 novembre.
Il S. C. Costantino Gorini presenta una sua Nota: < Sulla Viru-

lenza dei fermenti lattici nelle dejezioni delle vaccine ». Consido-
rando che ¾ flora microbica del latte sta in stretto rapporto con

quella delle feci vaccino, o considerando d'altra parte l'importanza
che i fermenti lattici rivostono come antagonisti della flora anor-

malo del latte, l'A. ritiene interessante, tanto nei riguardi dell'igiene,
quanto nei riguardi della industria del latte, studiare la virolenza
dei fermenti lattici contenuti nelle dejezioni dello mucche, secondo
lo loro diverse condizioni di alimentazione e di vita. Dalle feci di

vaccine masticanti sull'Alpe Stelvio l'A. ha isolato delle razze di for-
menti lattici che sono dotate di alto potere acidificante e di robu-
šta vitalitå, per cui esse devono essere considerato particolainiente
indicate per combattere le fermentazioni anormall del latte lle

sue vario utilizzazioni.
Viene presentata per l'ingerzione nei rendiconti la Nota del dottor

Piero Martinotti: < Sulla convergenza dei polinomi e delle sóli di
interpolazione ».

Non þotendo intervenire all'adunanza il S. C. prof. Luigi Sala, ri-
manda ad una prossima seduta la sua comunicazione: « Sulla di-

sposizione delle fibre nel ventricolo del cuore dei poci ».
Terminate Ïe letture l'Istit'uto si raccoglie in adunanza priýšta.
La seëione di scienze naturali presenta le sue proposte peilano-

mina di un membro effettivo.
Viene nomiifato vice presidente per il biennio 1911-1910 11 Ú. E

senatore prof. Pasquale Del Giudice.
Si approva l'effemerido delle adunanze por l'anno 1911.

Dopo di che la seduta é tolta ad ore 15.

CROl\TACA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEO.
Il secondo concerto orcLestrale diretto dal giovane o prometten-

tissimo maestro Tullio Sarafin, eseguitosi iori all'Augusteo, non at-

trasse gran pubblico nè ebbe 11 successo del prin)o eseguitosi dome-
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nica, 20. Ciò non per colpa dell'egregio Serafin, che diresse con la
sua abituale maestria, nè dei valenti professori dell'orchestra ma

per la poco felico scelta del programma riel complesso riuscito mo-
notono all'uditorio.

Questo, dopo aver ascoltato ed applaudito moderatamente il pezzo,
sinfonico del padovano maestro Fano Guído Alberto, la pesante sin-
fonia in sol min di Alberto Franchetti, l'ouver ure dell'opera Le

baruffe chiozzotte di Sinigaglia Leone e il poema sinfonico La Nave
di Cleopa,tra del Lozzi Antonio, usel dal ouo freddo contegno con

liaudizione di quella graziosissima composizione del compianta Luigi
Mancinelli intitolata La fuga degli amanti.
Eseguita dalliorcþestras con rara delicatezza, malgrado 19 non, po.

che difficoltå d'insieme,.la composiz\one venne mol‡o gustata e, se
ne volle la repþca.
E venne pure gustato assai ed applaudito molto il poema sinfo-

nico del ben noto violinista Antonio Bazzini, Francesca daRimini,
con il quale si chiuso,il concerto.
La bellissima fine scritta.con forma d'arte altamente espressiva

a che riproduce con finezza il poema dantesco nelle sue ultime

espressioni, incontro tutto il favore del pubblico, che applaudi chi
la diresse e coloro che la eseguirono.
Domenica prossima 4 dicembre, alle ore 16, primo concerto or-

chestrale diretto' da Felix von Weingartner.

CEONACA ¯ETAL¯EANA

S. E. Faeta. -- Ieri, a Desio, alla inaugurazione del nuovo.ospe.
dale civile assisteva, come incaricato di _rappresentare il Governo,
S. E. il ministro delle finanze, Facta, che giunse accolto festosa-
mente dalle autorità e dalla popolazione, ricevuto dall'on. senatore
Tittoni, giunto l'altrieri da Parigi e che proseguì poscia per Roma,
e dal prefetto.
S. E. il ministro Facta portò il saluto del Govprno ed espi'esso il

suo vivo compiacimento per l'opera civile che concorre adattestare
le vigorose energie disquelle laboriose pogolazioni.
S. E. Facta è stato molto applaudito come applauditi furonò an-

che gli altri oratori, che ringraziarono il Governo di avere parteci.
pato col suo rappresentante alla cerimonia.
Venne spedito un telegramma al presidente del Consiglio, Luz-

zatti.
S. E. Facta subito dopo riparti per Milano e Torino.
In Campidoglio. - Il Consiglio municipale di Roma à con-

vocato in seduta pubblica e segreta per questa sera alle ore 21.
Per II ISII. - L'Unione delle Societh ginnastiche di Francia,

sedente a Parigi, deliberò di prendere parte al V Torneo interna-
zionale di ginnastica, che si terrà nel 1911 a Torino.
AIISUniversitak popolare di Itoma. - Con bella e so-

lenne cerimonia si å , inaugurato ieri, nella grande aula del Collegio
Romano, il nuovo anno scolastico della Universitå popolare.
Erano presenti S. E. Credaro, ministro della pubblica istruzione,
il sindaco Nathan, il prefetto sen. Annaratone, gli onorevoli Bru-
nialti e Manna, il generale Ferrero di Cavallerleone, l'assessore Se-
reni, i prof. Mazzini, Beduschi, Tambroni, Leoni, Staderini, Giuffrida,
Gamberini, Tamo, le professoresse Masetti, Moraldi, Salvatori e pa-
recchi altri.
Il presidente del Consiglio, perchè lievemente indisposto, non poth

intervenire.
Parlarono il prof. Giudiceandrea che espose l'andamento pro-

gressivo dell'Università, e il programma per l'anno iniziantesi.

Seguì l'avv. prof. Orrei che svolse brillentemente il discorso inau-
gurale sul tema: Il popolo e il diritto.
Vivissimi applausi coronarono la felice chiusa del discorso.

Questa sera incomineeranno i corsi preannunziati.
II Congresso didattipo, --- Ieri si è inaugurato a Roma il
IV Congresso magistrale dei dírettori didattici, nella scuola Regina
Elena.

Erano presenti oltre cingwanþa congressisti.
Presiedeva l'on. Alfredo Baccelli che pronungò un applaudgo d.i--

scorso di circostanza.
Furono lette niamerose adosioni fra lo quali quella di S. Ei Tesp.
Dopo una lireve discussione sull'ordine del giorno e su vario prö.

poste riguardante le agèsioni al Còngresso, ai congressisti venne og
ferto un lauto buffet.
Nel pomeriggio si iniziarono i layori trattagdo il tema: « Diret-
tori con insegnainentä > sul quale rifèrl il prof. Solea.
lici commafwpanyineg -· ( Somrpa Vesuviana, ieri, col-

I'intervento delle IlL. EIË. i sottosegretari di Stato Toso e De Sepa,
ebbe luogo la cerîmonia della posa, della prima pietra deltengicio
scolastico e del macello.
I membri del Governo furono accolti ontusiast,icamente dallo po-

polationi al suono délla marcia reale, e percorsero le vie d'el paese
sempre acclamatissimi.
Intervennero da Napoli alla solenne cerimoniä il cav. gngruo

r4ppresentante il prefetto, il rappresentagte del sindaco, i presidon4
del donsiglio e della deputazione provinciale, 1*og. Gargiulo, doppt¾to
del collegio, vari deputati, genatori e notabilÏtà.
Pronunziarono applauditissimi discorsi il commissario Regio nel

comune Pignatelli, il presidente della deputäzione provinciale ed íl
direttore didattico delle scuolo del Comune.
Infine per il Governo pronunziò il discorso inaugtirale l'og. Teso,

spesso interrotto da vivi applânsi e salutato.aÏlà fine dà una calo-
rosa ovazione.

Una bambina offri spendidi flori ai sottosegretari di Stato, i quali
insieme con le autorità firmarono poi una pergamena che.fu collo-
cata nell'interno della prima pietra dell'edificio.
L'on. Teso fra le acclamazioni entusiastiche mur la prima pietra,
Alla presenza dei membri del Governo e delle autorità ebbe po-

scia luogo la posa della prima pietra del macello. L'on. De Sota
murb la prima pietra.
Sewalgt AtAggasar eWetero, - Ieri, a Costantinopoli, alla

presenza dell'ambasciatore d'Italia, barone Mayor des Planches, à
stata inaugu Atas14 scuolypopolayp; i‡aligag.. '

Congn•esso agy!qolo. - L'altrq ieri, a Naÿoli, nel salone.
municipale della Galleria

,
e Principe di gapolip, fu iganguratg il

Congresso agrario meridionale ed agricolo .antimalarico, con intyy
vento di numerose signore.
Delle autorità erano presenti il comm. Magaldi per il ministra,dj

agricoltura, il principe di Forino e l'assessore Dolce per il. muni--

cipio di Napoli, gli onorevoli Dentice e Nunziante. Fra i congres-
sisti notati i professori De Rosa, Bordiga, Rossi, Indrio, Brambilla e

molti altri.
Il presidente Montemaior rivolse un saluto al comm. Magaldi e

agli intervenuti e fece voti per la riuscita dei loro lavori.
Il comm. Magaldi portò il saluto dell'on. Raineri, dicendo che il

ministro era spiacente di non aver potuto assistere ai congressi
per le cure del Governo, ma faceva voti per la riuscita dei 1pro
lavori.

Segul l'assessore Dolce, per il Municipio, il quale portò il saluto
della cittadinanza. Il presidente De Rosa lesse numerose adesioni,
tra le quali quelle del sottosegretario di Stato on. Luciani, del se.
natore Barracco, degli onoreyoli Giusso, Cappelli,. Arlotta, M,endaig,
Chimienti, Jatta, del comm. Petriccione, presidente della damera di
commercio, e di moltissime Associazioni.
I segretari generali per i congressi,. prof. Bordiga e Rossi, lessero

le loro relazioni sull'opera svolta dal precedente Congresso e su

quella da svolgersi nel presente. Gli oratot·i vengero applauditi.
Si procedette alla costituzione dell'ufBcio di presidenza d con-

gressi.
Vennero eletti a presidenti oñotari, gli on. Raineri o Giustino

Fortunato; e presidenti effbttivi, gli on. Giusso o Nunziante.
Alle 12 la seduta inaugurale ebbe termine.
I temi che saranno trattati al Congreseo, sonoi seguënti:

1. Itesoconto sull'eyera precedelitementh comliinth.
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P,. Delle stato presente della cooperazione agraria nel Mezzo-
gibeho identale e lici InoÍli liiù adatti per ciäärvi una larga ed
estesa organiziazione coöpäratiŸa (relätoro pröf. Ernesto Roídiga,
della R. scuola superiöre di âiricoltura"ínforfici).

3. I)ëll'asàiotiëàzione obbligatoria dei lavoratori della terra con-
tro gli infortuni (relatore avv. Iirõf. Luigi Di Franco, della R. Uni-

sitå di Napoli).
4. Del diedito agrario nel afezzogiorno (relatore dott. Pasquale

Indrio, direttore della Cassa provinciale di credito agrario per la
'Basilicata).
Congresso. - Ieri, a Bologna, ò stato inaugurato il Congresso

intárþrovincialo dei salariati.
Quattordici deputati, fra i quali gli onorevoli Rasponi e Rava,

hanno inviato la loro miesione.
Sessantasei sezioni sono rappresentate al Congresso, cho é preeie

duto dall'on. Montù e dalPingegnero Baldini.
M málteknþo. - Nella notte sopra l'altro iert e in tutta la
mattinata di sabato il tempo fu pessimo a Napoli.
Verso lo quattro del mattino un fortunale scatenb sul golfo.
Molte navi pericolanti ricluesero aiuto ai rimorchiatori del porto.

Due golette, spinte dalle onde, andarono a battere contro le ban-
chine.
Nessun piroscafo in arrivo petà ormeggiarsi e quasi tutte le navi

rlportarono danni più o meno gravi.
**4 Ad Amalfi, in segnito alle pioggie torrenziali, le cartiere Con-

falone e þInlano rimasero allagate e danneggiate.
Ad Amstruda l'acqua del Sume ingrossato asportò le opere prov-

visorie eseguite nella strada d'accesso alle cartiere, isolando gli
operai addetti agli opillei.
Nella parte orientale della città alcune case rimasero allagate. Gli

abitanti fuggiropo.
ogAd Acquaviva Picena, causa .1'improvvisa caduta di un muro,

quattro opetsi del Comune addetti alla demolizione d.el olmitero fn-
rono travolti.
Tre sono morti ed uno é rimasto terito.
Tassa di famigHa, - Fino al 3 dicembre prossimo, presso la

tooreria comunale di Roma, dalle 10 alle 13, rimarranno esposti
all'esarge di chi vi abbia interesse, il ruolo principale complemen-
taro pel 1909 e quello suppletivo complementare per il 1908 sugli
iscritti per la tassa di famiglia.
Welig x•iviste. - Una magnißca tavola è offerta insieme al

fascicolo undecimo del Giornale ufpciale dell'Esposizione di To-
rino: ò la riproduzione del celebre quadro del Gilardi: Eodie tibi,
ergs mihi.
Il fascicolo, ricchissimo como al solito di incisioni accurate,

illus‡ra le costruzioni in cemento armato, che vanno sorgendo nel
Pprco del Valentino; - offre curiose notizie sul centenario del
ponte di pietra, che fu costrutto per iniziativa di Napoleone I ; -
reca una primizia dei diorami che nel palazzo della Moda saranno

suggestiva cornice d'ambiento ai mannequins che i sarti-principi
esporranno; - dedica pagine preziose a quell'insigne monumento
d'arto medievale che è l'Abbazia di Vezzolano.....
Grandi fotograflo tengono i lettori a giorno del progredire dei

lavori delPEsposizione.
La pubblicazione segue così il suo corso trionfale, guadagnando

ogni giorno nuovo fitte schiero di lettori, ed illustrando i lavori
grandiosi di Quella Esposizione alla quale à di giå assicurato il

trionfo.
II eolera nelle Provinel,e. - Dalla mezzanotte del 21

alla mezzanotte del 25 novembre sono pervenute le seguenti de-
.nunale :
In .provincia di Caserta :
A Castelvolturno, un caso accertato batteriologicamente o nes-

inn decesso.
In provincia di Roma:
A Roma, un caso accertato batteriologicamente e nessun de-

geso -. À Tivoli, due casi accertati batteriologicamente e noisun
decesso

Dalla mezzanotte dei 25 a quella del 26 corrente le denuncie fu-
rono:

In rovincia di Caserta:P
Ad Elena, un caso accertato batteriologicamente e nesèun

decesso:
Jilarina militare. - La R. nave Calabria è partita da Pa-

goda per Amoy il 26 corrente. - La ßterope à partita da Moga.
discio per Aden il 23.
illarina mercantile. - L'Oceania, della Veloce, é giunto II

5 a Buenos-Aires. Il Capri, della S. N. S. M. parti ,il giorno 9.4 da
Fenang per Bombay. L'America, della Veloce, ha proseguito da
Barcellona per Genova. L'Ancono della Societa Italia, giunto 11
26 corrente a Buonos Aires. Il Città di Torino della Veloce, #giunto
a Colon. Da Suez ha transitato il Domenico Balduino dëlla Socieik
Nazionale. Il Mendoza del Lloyd italiano ha proseguito il 26 cor.
rento da Las Palmas per Genova.

TELEGIŒð.A.1V12¿EI

(Ag¢ensla liitenuti)

BERLINO, 20. - Reichstag. - Ledebour, socialista, svolge un'in..
terpellanza al cancelliere dell'Impero sul discorso pronanoisto da
Guglielmo H a Koenigsberg, nel quale l'Imperatore rileV61ra Paltro
di essere Sovrano per diritto divino.
Ledebour rimprovera pure all'Imperatore di avere, durante la vi..

sita ultimamente fatta al monastero di Bouren, richiesto l'appoggio
della Chiesa cattolica ed aggiunge: Una dichiarazione del cáncel-
liere non basta. Noi dobbiamo ottenere la democratizzazione dol
Parlamento e di tutta la costituzione. Raggiungeremo finalmente 11
nostro ideale repubblicano e anche la Germania avrkil reginie pai
lamentare. (Mormorii su tutti i banchi tranne su quelli dei söala-
listi che applaudono).
Il cancelliere dell'Impero, Bathman Hollweg, risponde: Ledepour,

tiene a dimostrare che egli e il suo partito non sono animati dalla
preoccupazione del bene del paese, nè dal desiderio di difendere lo
istituzioni costituzionali; ma al contrario dall'ostilitå appassionata
contro la nostra Costituzione. (Vivi applausi su tutti i banchi• Was
su quelli dei socialisti).
L'oratore soggiunge: Ledebour, a nome del suo partito, si pr -

nunciato con chiare parole a favore del regime repubblicano, di
non costituisce nulla di nuovo; tuttavia giammai voi averata eõsi
chiaramente svelato il vostro scopo. Avete fatto bene ed agiro cösi
afBnché il paese sappia quale è lo scopo che vi proponete,

11 discorso pronunciato dall'Imperatore a Köenigsberg, tenuto di-
nanzi agli abitanti di una citta prussiana, non signifies affatto di-
chiarazione di sentimenti assolutisti incompatibili con la costituk
zione, ma è una vibrata affermazione del principio monarchico che
costituisco la base della costituzione politica della Prussia, afferma-
zione accompagnata dall'espressione di profonde convinzioni roli.-
giose largamente comprese e divise dal popolo.
I Re di Prussia hanno ricevuto la sovranità non dal popolo ma

dall'opera, che non ha quasi riscontro, dei Sovrani della Casa di
Hohenzollern, assecondata dall'energia e dalla perseveranza del po-
polo. Cosi nacquero il popolo prussiano e lo Stato prussiano.
Date queste origini la costituzione prussiana non conosce il r>unto

di vista della sovranità popolare.
Ecco perché i Re di Prussia sono di fronte ai loro popoli Ro per

proprio diritto. Se ai nostri giorni si manifesta dalla parte demo-
cratica senipre più vivo il desiderio di trattare in Pruss'a anche
il Re come un dignitario nominato dal popolo, non bisog'aa mera-
Vigliarsi che il Re di Prussia porga con energia in evidenza il sen-
timento di non essere sottoposto ad alcuna sovranita popolare, Pir-
responsabilitå personale del jRe e l'indipendenza dell'origitte del
suo diritto monarchico. Tali sono le basi della nostra vita politica,
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che sono 'riinaste vive anche nel periódo delloiviluppo costituzio-

nale.
Il cancelliere dell'Imikero Rethmantt Ilollweg proseguelído il suo

discorso, dicea
Se nella antica e sa,era città prussiana, il Re ha pronunziato la

tradizionale e sacra formuld: « Per gražla di nia i e'sé, opponen-
dosi ai sentimenti del tëmpo, il Re af appellato allth sua coscienza
come alla guida dei suoi a,tti, ciò 11a fatto, sageddo di eserci¼re 11

suo diritto e di compiel's il suo dovere (Applausi a Destra).
Compreildendo in quásto modo la situtaloire del Imperatore e Ite,

io rimango sul ‡erreno costituzionale, e difenderà tale terreno,
aŸendo llí ggelenza della responsabiÜtà che mi incombe ed ispiran-
domi soltánfo ai ddveri della mia carica e alle mie condizioni po-
Ètiche Riii ipphû1si).
Dopo 11 discorso del cancelliere dell'impero, parlano molti orato-
ri, fra i qua!i Hertling del Cantro, il quale dice che le espressioni:
Per grazine di Dio e come strumento del Signore, significano sola-

mente quanto l' Imperatore sia penetrato della sua responsabilità
dinanzi a Dio.

Heydebrand, conservatore, domanda come sia possibile che il so-
cialismo trascini ogni giorno l'Imperatore nel fango in un modo,
come nessuno nella vita privata potrebbe sopportare : spetta al

cancelliere di provvedere.
Alcuni oratori socialisti sostengono che il contenuto del discorso

pronunziato a Koenigsberg dall'Imperatore è contrario alla costitu-

zione, mentre oratori di altri partiti lo approvano.
La discussione dell' interpallanza è cliiusa e l'incidento à cosi

esaurito.
PARIGI, 26. - La Legazione del Brasile comunica il seguente

dispaccio del suo Governo anteriore al voto per l'amnistia ai ri-

voltosi dato dalla Camera dei deputati:
Rio de Janeiro, 2õ (ore 11 ant.). - Gli ammutinati non si sono

ancora arres1.
Essi sono usciti iersera dal porto colle navi Minas Geraes, Sao

Paulo, Bahia e Deodoro.

I forti e le torpediniere sono pronti all'attacco, ma si cerca pru-
dentemento di evitare di sacrificare il materiale. ,

I ribelli hanno inviato nuove rimostranze rispettose al Maresciallo
presidente, domandandogli l'abolizione delle pene corporali illegali,
dicendo che attendono l'amnistia e protestando la loro devozione al

presidente.
Si sa che altri ufficiali sono stati uccisi a bordo dopo l'inizio deI

movimento.
I sottufficiali sono stati sbarcati.

A bor,do delle navi ribelli vi sono soltanto i marinai e i macchi-
nisti, che sono obbligati dagli ammutinati a servire.

Finora la.legazione non ha ricevuto conferma della resa dei ma-

21081.

EDI3IBURGO, 26. --- Il cancelliere dello scacchiere, Lloyd George,
parlando in una riunione elettorale, ha detto :
lo vengo ad informarvi che, secondo i lordi, voi siete affatto in-

capaci di governarvi.
Una suffragetta ha interrotto: Perchè voi pure credete le donne

incapaci di governorsi ?
La suf(ragetta à stata espulsa.
Lloyd George ha continuato: Il lord inglese più oscuro ha più in-

fluenza per governare la Scozia che non i cinquemila scozzesi qui
riuniti.
La Camera dei lordj non respinge mai le leggi preparate preci-

pitatamente dagli unionisti; mentre m ogal sessione i lordi respin-
sero parecchi bills liberali maturamente discussi. Il titolo di lord

nulla aggiunge alla capacità di un individuo. Lord Crewe e molti

dei lordi possiedono grandi meriti, Ina moltissimi det. IggisIgqri
ereditaiÏ nEn hayno mai guadagnato la vita col lavoro intellet-

tuale.
NEWARK (New Jersey), 26. - Un incendio è scoppiato. in una

fabbrica di cartoni.

Üna cinquantina di giovinette oh'e. si trovavano tiel piano supe-
riore, prese da liknico,'ii'sono gettate dilÏá finektí•ú
Si crede che vi sianosuna guindicina i morti.
MESSICO,.26. - 11 Gòverno dichiarai clie ha domato il movimento

rivoluzionario verincÄtosi in gáiÌelle regiàne dëlli Il pubilici.
Si parla di un probabile ritripisto ininisteriaÍo o sþociaiinento

della sostituzione del ministro dell'ini;orag che à pyro vice predi-
dente della Repubblica.
NEWARK (New Jersey), 26. - Nell'incendio alla fabbrica di car-

tonaggi vi sono.28 morti.
Ùedificio aveva quattro piani. 11 fuoco si 6. manifestato a4secondo

piano tra vecchie carte.
Le impiegate sono state prese da panico. Un terzo di. lorq sogo

saltate dalle ûnestro nolþ reti di salvataggio tese dai ppmpieri.
LONDRA, 26. -- Si ha,da Rio Iarteiro in data di ieri:
Il ritardo frapposto della Camera dei deputati a .ratificare l'amni-

stia votata dal Senato sembra avere determinato. gli ammutigati,
che avevano dichiarato in, un telegramma. al presidento dglla Re-
pubblica di essore disposti a sottomettersi, a riprendere la loro at-
titudine ostile.
Le navi ribelli si sono nuovamente recate al largo. La questAone

della amnistia è stata regolata.su tutti i punti- obecavevanosfor-
mato oggetto dei reclami degli ammutinati. La,sanzione.presidenziale
à poco dubbia.
Si crede perciò che l'ammutinamento .sia svirtualmento terminato.

COSTANTINOPOLI, 26. - Lo Yoei che corron0 circa una. Huova

sollevazione di Said Idris, capo arabo, sembraa abbianosfondamento.
Il Governo mantiene in proposito un assoluto riserbo;
Si assicura tuttavia che Said Idris abbia occupato parecebie lo-

calità della regione di Assir.
Il generale Said, che nello scorso anno ebbe il comando della

spediziono nello Yemen, è stato nominato comandante militare di
Assir par ottenere la sottomissione di Said Idris.
COSTANTINOPOLI, 26. - Il colora decresce da due giorni.
11 commissario ottomano alla frontiera, perbiana arinuncia cho i

combattimenti al nord di IIrmia sono terminati in seguitiad una
azione comune tra lui ed il governatore persiano di Urmia.
BRUXELLES, 26. - 11 bollettino sulIe condizioni di saluto della

Regina Elisabetta, pubblicato alle 5,30 di stasera al castello di Laec-
ken dice: « La Regina ha riposato un po durante la giornata: Nes.
sun nuovo sintomo ».
PIETROBURGO, 26. - Il Reich pubblica l'ultimo articolo di Tol-

stoi, dal titolo : « La pena capitale >. Tolstoi lo ha scritto nel -cona

vento di Optine dopo la sua partenza da Jasnaia Poljana.
Tolstoi esprime in esso la sua indigna2ione nel vedere che la

pena di morte è sempre applicata e dichiara che la continuaziono
di tali errori ò inutile bome mezzo di prevenzione dei delitti e seä
ve solo ad aumentare i salari dei carnofici.
Un solo rimedio può essere efficace : facilitare al popolo la cono-

seenza dell'uomo e del suo destino e convincerlo della necessiti di
giustificare i propri atti.
Tolstoi dice che coloro che propugneranno tale riforma incontre-

ranno certamente le minaccie dell'opposizione o perfino le perse-
cuzioni dei mercenari del Governo; ma bisogna che essi nou
cedano.
Tolstoi esprime il desiderio che il ricavato della vendita le sue

opere postume sia impiegato per miglioramenti a Jasnai3 Pol ana
a vantaggio degli abitanti del paese.
BRUXELLES, 27. - I giornali pubblicano la seguente nota:
Malgrado i bollettini che sono stati pubblicati, continuano a cir-

colare voci allarmanti sulla salute della Regina. Siamo autorizzati
a dichiararo che tali voci non hanno alcun fondamento e che le
condizioni di S. M. continuano al contrario ad 9pgre inolto soþdi-
sfacenti.

EDIMBURGO, 27. - Il cancelliere dello Scacchiere, Lloyd Georg,e,
continuando il suo discorso, dice che i lordi, malgrado tutto,' sano
i giudici quotidiani dei rappresentanti eletti da quarantacinque .uii



GAZZETTA-GFFIGIkLE DEI, REGNG D'ITALIA 6375

lioni di uomini. Essi si succedono per diritto ereditario, non sono

in contatto col!e realta della vita e non hanna.altro che la posa
dei parvenus, la posa spregievole dei ciarlatani. 11 sole brillante
che splende sull'orizzonte della nobiltà aceieca i Pari ed impedisce
loro di vedere la miseria che hanno intornu. Por fare le leggi oc-
corre provare sentimenti di simpatia verso qualcuno. Ora quali
simpatie si possono nutrire per ciò che si ignora î I logi non pos-
sono perciò legiterare.
Non ð la proprietà ma la povertà che ha bisogno di essere

difesa.
Durante l'ultima rivoluzione del Portogallo le proprietå, anche

quelle del Re detronizzato, rimasero inviolate.
Io, continua l'oratore, ho voluto colpire di poche tasse la pro-

prietà fondiaria e si ò gridato subito all'abböminio, all'orrore, alla
desolazione. Domando alla Scozia di meitersi alla testa del movi-
mento, per la liberazione delle moltitudini, angustiate da una mi-

seria s3nza speranza.
BRADFOI(D, 27. -- 11 ministro Winston Churchill, ha pronunciato

un discorso elettorale.
Egli non aveva ancora terminato la prima frase, che un parti-

giano delle suffragette lo ha interrotto,
Sono avvenuti vivaci incidenti e l'interruttore à stato espulso.
Oggi, ha continuato l'oratore, noi tentiamo di porre un termine

allo difficoltà provocato dai lordi. (Nuove interf•uzioni di partigiani
dello suffragette, seguite da altre espulsioni).
Churchill ha enunciato poscia le misure respmte dei lordi ed ha

chiesto: Che cosa potevamo noi fare? (Parecchie voci rispondono:
« D)re alle donne il diritto di voto » !).
Sono operate due nuove espulsioni.
Pörché si espellono coloro che reclamano il diritto di voto per le

donno i chiede una voce.

.04nrchill invita gli uditori a non prestare alcuna attenzione alle in-
togrpzioni. Egli quindi dichiara che le misure votate dai rappresen-
tanti di sette milioni di elettori inglesi, furono respinte dai lordi

come se fossero state votate da una piccola minoranza.
1 lordi sbarrano la via alla volonta della nazione. Le mozioni di

lord Lansdowne non sono state maturamente studiato; esse hanno

soltanto lo scopo di guadagnar tempo e costituiscono un tentativo

di annientare lo garanzio elettorali del 1877 e del 1885.

Il diritto ereditario di veto applicato alla legislazione libera13

devo scomparire per. sempre.
L0NDRA, 27. - Winston Churchill mentro ritornava a Londra

dopo aver pronunciato il suo discorso a Bradford, è stato aggredito
nel treno da un'individuo che ha tentato di colpirlo con uno schiaffo

dicendogli: « Ecco per te, cano ». Due agenti di polizia che accom-

pagnavano Churchill hanno potuta evitare il colpo e si sono impa-
droniti dell'individuo dopo una violentissima lotta.

Si credo che l'aggressore sia uno dei partigiani delle suffragette
ospulse dalla riunione nella quale Winston Churchill aveva par-
lato. Alla stazione di Londra tre donne hanno tentato di percuo-
terrChurchill, ma gli agenti lo hanno loro impedito e le hanno.ar-
restate.
LONDRA, 27. - In un indirizzo rivolto ai suoi elettori della City,

Balfour ha detto che la politica che il Governo segue gli 6 stata

imposta dai nazionalisti e dai socialisti che, sapendo che i loro pro-

getti non sono in accordo con la volont) vera del popolo, deside-
rano togliere via l'unica garanzia costituzionale capace di assicu-

raro in momenti critici che tale volontà prevalga.
Dietro la cospirazione di stabilire un Governo basato su una Ca-

mera unica si celano l'Home rule e il socialismo.

COSTANTINOPOLI, È7. -- Oggi a Costantinopoli vi (sono stati 27

casi di colot•a e 19 decessi.
BRUXELÈË$, 27. - Il bollettino pubblicato staspra, alle 6,. sulle

condizioni di salute della Regina, dice: La giornata ò stata soddi-

sfaóonto malgrado la stanchezza prodotta dalla tosse che pisiste
frequente. L'andamento della temperatura è sempre regojara,
ATE14E, 27. - Il presidente del Consigliò, Veniáéfos èi è i'eeato

à Larissa. È stato ricevuto con entusiastiche accoglienze.

Nella mattinata, malgrado la pioggia, dal balcone del Club poli-
ticp ha e4ppsto il.sua prograrama.
Ha giustificatp lo scioglimento della.vecebi4.Assemblea edþgjetto

che la. prossima cominoiera seriamente la revisiong della coptitu-
zione e il lavoro legislatiyo urgente. Ha aggiunjo che.il prograrnma
delle riforme si riassume nella cura del maggior..bene,ssere dgpo-
polo gravato sproporzionatamente alle sue risorge ed gi vaangaggi
che in cambio ripove dal Governo; perció il Governo ritpgrpe § 1e

imposte ind.irette, i diritti di successigno e specialmente 1.dg•ggo-
ganali su una base ragionevole proteggendo sqltanto le indus)rie
vitali, sgrayando gli articoli di prima necessità, riversando in con-
clusione sui ricchi una parte delle impqste che ora gr4V4Ag sui
poveri.
II Misnistero di agricoltura recentemente istituito pegmotterà al

Governo di curare le questioni agrarie. Riguardo alle questiòni agra-
rie della Tessaglia Venizelos condanna la politica del Ega ente
Gabinetto e diep che l'attuale Governo risolverå lo quest1ogi l rau-
liche e renderà all'agricoltura immense estensioni di torreri ÏÌŠe-
rando in pari tempo il paese dalla malaria.
Venizelos continua dicendo c'he il Governo presenterà dgi pro-

getti di legge in favore degli operai delle industriepergröthggérne
la vita e la salute; tali misure faranno diminuire l'expig aziòno
dannosa tanto all'aumento della popolazione quanto alla i•Ìó'chèzza
dello Stato.

Un altro progetto sostituirà l'attuale sistema comunale mediante
un altro sistema più conforme alle tradizioni del paese, sistema che
incoraggieri l'iniziativa privata e comunale diminuendo le spese di
amministrazione.
Riguardo alla pubblica sicurezza il Governo farå venire dall'estero

degfunzionari per la riorganizzaziono della polizia.
Il Governo stabilirà par legge la inamovibilità dei funzionarl o

instituira una scuola per i funzioni.
Per quanto si riferisçe allat giustizia Veniplos ha dettoche itGo-

verno riformerk il Codice e la procedura rendendola più chiara e

più rapida, diminuirà alcune pene inapplicabili per la loro severità
e saneirå delle misure speciali per i minorenni delinquenti.
Il Governo provvedera inoltre all'aumento dello stipendio.deigiu-

dici cominciando dai giudici di pace.
Quanto all'istruzione Venizelos annuncia la limitãzione degli studi

classici mediante l'introduzione di una più larga istruzione pration,
l'istituzione di scuole rurali con programma speëiale e rifottúe del-

l'insegnamento consistenti specialmente nell'aumento dei corsi e

nella modificazione dei metodi di esame.
Quanto alla glierra dice che i Ministeri della guerra e dëlla ma-

rina si fonderanno in un Ministero unico mediante un, riordina-
mento più efficace per la cui applicazione saranno chiantäti Vga-
nizzatori esteri pur rimanondo nel limite delle riserve attadi,4op-
primändo le spese inutili e garantendo meglio l'interessé déllò Stato
negli acquisti del materiale.
Parlando della politica estera Venizelos ha detto che il Governo

sarà eminentemente pacinco, perchè il paese ha bisogno di un lungo
periodo di tranquillita per raccogliersi e risollevarsi. I nostri prov-
vedimenti militari non hanno per conseguenza nessuno scopo of-
fensivo.
Tutti sanno, ha aggiunto il presidente del. Consiglio, con quale

entusiasmo il popolo greco ha salutato 14 costituzione turca, o êiò
è spiegabile a caupa dei nostri interessi col paese limitrofo, ciò
giustifica anche il nostro interesse.per quanto avviene nella Tur-
chia. Noi desideriamo di sopprimere ogni malinteso con la Turellia
e con gli. altri paesi balcanici, affinché si stabilisca tra essi un Je-
game che possa in seguito prendere una forma più concreta.
Noi spergmo o desiderianto per la nostra opera la. simpatia del

mondo civile.
Venizelos ha quindi. concluso dicendo che gli uomini politici de-

vono soprátuito imine la verità e lasolare il potera piuttosto che
sacrificare le loro ideg.
Quanto al pi'ogramnia delle riforme ha detto che l'applicazione di

esse dipende dal popolo se questo vuole appoggiare il 0overno.
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Il discorso o stato interrotto spesso da vivi applausi ed alla fine
è stato salutato da caloroso acclamazioni.
OPORTO, 27. - Gli impiegati delle ferrovie del Minho e del Douro

si sono niessi in sciopero. Tuttavia qualche treno circola.
Domani il numero dei treni in circolazione sarà maggiore.
Si spera che ben presto tutto il .servizio sarà ristabilito.
LONDRA, 28, - John Redmond ha pronunziato ixn'discorsò in tina

riunione a Wexford.

Egli ha detto che i lordi sòno il álo ästacolo §er l'attuazione
dell'home rule. Essi hanno oppresso gli irlandesi láseiandoli mo-
rire'dil fame ed il loro delitto grida vendetta. Gli irlandesi non
vogliono no marina nè esercito per invedere l'Inghilterra; essi non
vogliono intralciare i rapporti diplomátici con la Russia. I timori
dei protestanti sono senza fondamento perché non accetteremmo,
ha iletto Redmond, un sistema di home rule che non tutelasse gli
interessi dei protestanti.
CORK (frlanda), 28 - Gravi disordini sono avvenuti durante un

meeting di nazionalisti ortodossi partigiani di Redmond. I presenti
hanno tentato di invadere un locale occupato dai nazionalisti dis-
sidenti partigiani di O' Brien. •

La polizia ò intervenuta ed ha caricato ¡parecchie volte i dimo-
stririti.
Settanta persone sono rimaste ferite ed hanno dovuto essere tra-

sportate all'ospedale,

l?OTIZIE V.A.1¯bIE
II raceoIto eotonifero americano. - Abbiamo da Wa-

shington:
Il rapporto uficiale reca che fino al 13 corrente furono mondate

8,767,000 balle di cotone adatto al commercio, contro 7,339,000 al 1°
e 8,119,199 al 13 novembre 1909.
Usia comigtunzione feat il Baltieo e il Mar Wero. -

Mandano da Pietroburgo: Il Consiglio dei ministri ha approvato
il þrogetto di una congiunzione fra il Baltico ed il Mar Nero. Il co-
sto ne à preventivato in 26,000,000 di rubli.

O BSE RVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. OsservatoMo del Collegio romano

27 novembre 1910.

L'altezza della stazione è di metri
. 50.60.

Barometro a mezzodi
. . . . . 759.0 1.

Termometro centigrado al nord............. 7.4.
Tensione del vapore, inmm................. 7.23.
Umidità relativa a mezzodi ................. 94.
Tento a mezzodl N. «

Telocità in km. 7.
Stato del cielo a mezzodl nuvoloso.

massimo 10.8.
Termometro centigrado.....................

minimo 4.0.

Ploggia.................................... -
27 novembre 1910.

In Europa: pressione massima di 191 sulla Russia centrale, mi-
11ima di 749 a SW dell'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore : barometro irregulat•mente variato al sud e

Sicilia, risalito altrove fino a7 mm. sulle Marche; temperatura di-
minuita; piogge al sud e isole; pioggerelle sparse sul Veneto, Emi-
3ia, Marche e Toscana; temporali nelle Puglie e Sicilia; qua e lå
venti forti intorno a ponente.
Barometro: massimo a 765 in Val Padana, minimo a 760 sulla

penisola Salentina.
Probabilità : venti deboli o moderati da sud e ponente sulle isole,

del primo quadrante altrove; cielo ancora generalmente nuvoloso
con piogge sull'Italia meridionale e Sicilia, vario altrove; alto Adria-
tico inõsso od alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 27 novembre 1910.

STATO STATO TEMPFRATURA
STAZIONI dele i elo delm a re Mas I n ma

ore 8
, ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 9 4 5 2
Genova........... 1/4 coperto calmo 9 9 2 9
Spezia............ sereno calmo 9 2 2 8
Cuneo ........... */4 coperto - 3 0 - 3 9
Torino ........... nebbioso - 1 6 - 1 0
Alessandria....... coperto - 1 1 - l 0
Novara ......,.... nebbioso - 10 0 - 2 5
Domodossola...... sereno - 6 6 - 4 2
Pavia ............ coperto - 3 0 - 2 0
Milano............ nebbioso - 4 5 - 0 5
Como ............ nebbioso - 4 4 - 0 2
Sandrio........... 1/4 coperto - 6 0 - 0 9
Bergamo ......... 'Is coperto - 4 0 - l 7
Brescia .. ......... nebbioso - 4 0 - 0 6
Cremona .....

nebbioso - 2 3 - 0 6
Mantova .. ...... nebbioso - 2 4 - 3 0
Verona........,.. coperto 3 4 - 2 2
Belluno ....... .. II, coperto - 3 3 - 1 3
Udine ............ 3Í4 00perto - 7 0 4 I
Treviso........... sereno - 7 2 I 8
Venezia........... */4 coperto calmo 4 9 3 5
Padova........... sereno - 4 2 - 0 6
Rovigo ........ .. nebbioso - 2 1 - 1 2
Piacenza ......... Debbioso - 1 9 - 1 2
Parma ........... nebbioso - 0 8 - 1 2
Reggio Emilia ..., nebbioso - 2 8 - 1 8
Modena

.......... coperto - 3 5 - I G
Ferrara

.......... piovoso - 2 8 - 0 8
Bologna ......... coperto - 4 6 - 2 4
Ravenna

.........
- - - -

Forb
............. coperto - 4 6 0 0

Pesaro .........., coperto aÖtato 6 0 4 0
Ancona

...........
1/¿ ooperto agitato 12 0 4 8

Urbino ........,.. coperto - 4 0 0 6
Macerata

........
*/¿ coperto - 6 3 2 5

Ascob Picono..... -

- I - -

Perugia .......... II, coperto - 7 0 2 8
Camerino......... '/4 coperto - 8 9 0 1
Lucca............. /, coperto - 7 2 0 6
Pisa.............. 1/4 coperte - 8 6 -- 0 0
Livorno........... 1/4 coperto calmo 7 7 2 5
Firenze.......... sereno

- 7 7 og
Arezzo ........... 1/4 coperto - 8 6 I 5
Siena

............ If, ooperio - 8 0 0 7
Grosseto.......... -- -

-
-

Roma ............ nebbioso - 14 4 4 0
Teramo .......... Piovoso - 16 0 4 2
Chieti

............ Piovoso - 12 0 3 8
Aquila ........... coperto - 8 0 2 4
Agnone ........, .

nebbioso - 10 3 3 8
Foggia .... ...... coperto - 12 4 2 0
Bari.............. coperto legg. mosso 13 3 5 8
Lecce ............ 1/2 coperto 12 9 8 0Caserta .......... p1ovoso - 15 0 7 8Napoli ........... 1/4 ooperto mosso 14 2 9 iBenevento........ coperto - 13 5 6 8
Avellino .......... coperto - 1 i 0 3 3Caggiano ........ coperto - 8 8 5 4
Potenza .......... coperto - 9 4 4 5Cosenza

....... 3/4 coperto - 13 5 7 5Tiriolo
........... coperto - 9 0 - 1 0Reggio Calabria . . -

Trapani .......... 1/, coperte legg.mosso 17 4 15 0Palermo.......... piovoso niosso 20 0 7 8Porto Empedocle.. sereno inesso 17 2 12 2Caltanissetta ..... coperto - 12 7 7 2Messina .......... ooperto calmo 15 2 10 2Catania .......... -

ßiracusa.......... t/, ooperto legg. mosso 17 5 2 2Cagliari .......... sereno legg. mosso 16 0 6 0Bassari.........g */4 coperto - le 9 7 0

Direttora: G. B. BALLESIO. Tipograña delle antellate TUnilNO RAFFAELE, gerente responsa ile,


